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��� Premessa 

Il Piano dell’Offerta Formativa è  il progetto che contiene l’insieme delle scelte 
culturali, formative, organizzative e operative che  caratterizzano l’azione educativa 
dell’Istituto 

Piano  perché rappresentativo del percorso educativo e didattico dell’Istituto; 
Offerta  perché rappresenta una sintesi tra le offerte didattiche interne alla scuola ed il 

sistema delle opportunità culturali esistenti sul territorio;  
Formativa  perché tale è l’azione didattica che la Scuola si prefigge: in coerenza con 

l’indirizzo proposto dal Consiglio d’Istituto, prestare attenzione all’obbligo formativo e 
mirare alla riduzione dell’insuccesso scolastico 

Il Piano dell’Offerta Formativa è previsto dal Regolamento dell’Autonomia: esso opera in 
coerenza con gli obiettivi generali del tipo e indirizzo di studi: Istituto Tecnico Commerciale 
(IGEA), Liceo Scientifico, Corsi per Studenti Lavoratori (Progetto SIRIO). La pianificazione dei 
contenuti e dei metodi didattici è pertanto imposta dal nuovo ruolo che la scuola assume nella 
realtà culturale e sociale del territorio e dalla centralità dell’alunno nei processi di 
apprendimento. 

Il POF trova concreta attuazione: 
 – nella programmazione didattica (traduzione operativa delle scelte curriculari ed  

extracurriculari), 
 – nel piano annuale delle attività (elenco e scansione temporale delle azioni che 

permettono di realizzare la programmazione), 
 – nel Regolamento interno dell’Istituto (insieme delle norme che regolano l’attività 

dell’Istituto in tutte le sue forme). 

Attraverso il POF l’Istituto rende perciò trasparente e leggibile ciò che fa, perché lo fa e 
come lo fa . 

 

 Il POF dell’ISIS di Capoterra si propone di concentrare le sue risorse sugli obiettivi 
proposti dal Consiglio d’Istituto e fatti propri dal Collegio dei docenti: 

a) rafforzare negli studenti di tutte le classi le competenze matematiche,di lettura, 
scrittura, comprensione critica dei testi 

b) curare la formazione docenti, con particolare attenzione alla didattica del recupero 

c) comunicare con l’esterno, attraverso il potenziamento del sito web, il rafforzamento 
delle relazioni scuola-famiglia, l’alternanza scuola lavoro 

�� ridurre significativamente l’insuccesso scolastico attraverso iniziative di miglioramento 
della qualità    dell’istruzione, di sostegno e recupero;  

�� curare con particolare attenzione l’avvio dell’Obbligo Scolastico per garantire a tutti/e 
un percorso di istruzione e di successo formativo; 

�� Rivolgere l’attenzione ai problemi dell’ambiente con particolare riferimento al sistema 
idrogeologico e ai disagi subiti nel recentissimo passato; 

�� Stabilire rapporti sempre nuovi con il territorio e le istituzioni; 

�� Favorire l’integrazione degli alunni diversamente abili 
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   2.   Il contesto 

2.1 Bacino di utenza 

Il bacino di utenza dell’Istituto coincide formalmente con il territorio e i comuni 
appartenenti alla XXIII Comunità Montana, cioè Capoterra, Sarroch, Pula, Villa S. Pietro,  
Domus de Maria, Uta. . Sostanzialmente però, Uta e Domus De Maria possono farne parte 
solo marginalmente, soprattutto a causa della assoluta mancanza di un servizio di trasporto 
che permetta agli abitanti dei due Comuni di orientarsi verso il nostro Istituto. Il nucleo “forte” 
del bacino di utenza è costituito da Capoterra-centro a cui si aggiungono i centri residenziali 
limitrofi e i Comuni di Sarroch, Villa S. Pietro e Pula.Sotto l’aspetto socio economico e 
culturale questo bacino di utenza evidenzia un forte grado di eterogeneità. Il Comune di 
Capoterra ha avuto nell’ultimo ventennio un forte incremento demografico, dovuto 
all’insediamento delle nuove residenze, la cui popolazione (proveniente, in maggior misura, 
da Cagliari) registra un maggiore livello di scolarizzazione. Si è assistito a una rapida 
trasformazione dell’identità socio-economica: da un’economia agro-pastorale si è passati ad 
un’economia mista, senza però un’adeguata e corrispondente crescita produttiva dei servizi, 
con accentuazione dei fenomeni di debolezza economica, di squilibri sociali, di difficoltà nei 
trasporti e nella viabilità. Quest’ultimo aspetto, evidente soprattutto tra Capoterra - centro e 
residenze limitrofe, negli anni precedenti aveva indotto molti giovani a frequentare le scuole a 
Cagliari, ma recentemente, grazie anche all’intervento del D. S., si è registrato un 
miglioramento nel servizio dei trasporti, per cui è aumentato il numero degli studenti residenti 
nelle zone limitrofe che frequentano il nostro Istituto.   

 

2.2 Strutture e centri socio-culturali del territorio 

Nel comune di Capoterra si trova l’Osservatorio Astronomico di Poggio dei Pini, uno fra i 
più importanti d’Italia, che opera da diversi anni; nel territorio di Pula ha sede un Centro di 
Ricerca d’importanza nazionale facente capo al C.R.S.4, inizialmente  diretto dal premio 
Nobel Carlo Rubbia. In ognuno dei quattro comuni del nostro bacino d’utenza esistono la 
biblioteca e la ludoteca comunale, sono presenti diverse società sportive che si occupano di 
calcio, pallavolo, pallacanestro, ciclismo, tennis, rugby, golf, aerobica. Alcuni mesi or sono vi 
è stata  l’apertura della piscina comunale, che potrebbe costituire struttura di supporto per 
l’attività sportiva organizzata dalla scuola. Rimane comunque il fatto che la scuola 
superiore, per la comunità del nostro territorio, r appresenta l’unica Istituzione in grado 
di favorire l’aggregazione giovanile, punto d’incon tro tra i giovani di Capoterra centro, 
delle residenze e lottizzazioni costiere e dei comu ni limitrofi, l’unica strada percorribile 
per intraprendere un cammino di crescita culturale collettiva e di apertura verso il 
mondo esterno. 
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2.3  Storia dell’Istituto 

  L’I.S.I.S. “SERGIO ATZENI” nasce come Istituto Tecnico Commerciale “Leonardo da 
Vinci” nell’anno scolastico 1990-1991,  sede staccata dell’omonimo Istituto  di Cagliari. La 
scuola, nei cinque anni successivi, ha registrato un progressivo aumento degli iscritti fino a 
raggiungere il massimo nell’anno scolastico 1995-1996, con  421 alunni al diurno e  147 al 
serale. A partire dall’anno scolastico successivo, in coincidenza con l’apertura della sede 
staccata del Liceo Scientifico “Alberti”di Cagliari, si è registrato un graduale calo delle 
iscrizioni al Tecnico ed un progressivo aumento delle iscrizioni allo Scientifico.Nell’anno 
scolastico 2000-2001, coincidente con il decimo anno di attività per il Tecnico e il quinto per il 
Liceo, è stata effettuata la “fusione” tra le due scuole, conferendo l’autonomia alla nuova 
Istituzione scolastica.Dal 1° settembre 2004 l’Istituto ha assunto la deno minazione 
“Sergio Atzeni”. La sede  di via Trexenta è stata predisposta per permettere l’accesso alle 
aule, ai laboratori e alla palestra anche agli studenti con disabilità fisiche. Per rispondere ai 
bisogni dei soggetti svantaggiati, anche nella sede di Cort’e Piscedda si è avuto un 
adeguamento, da parte della Provincia, all’inizio dell’anno scolastico 2002/03, con il 
montaggio di un servo-scala che permette l’accesso al primo piano dell’edificio. 

 

251661312La sede di Corte Piscedda 



 6 

 

 

 

 

L’ingresso della sede di via trexenta 
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2.4 Corsi di studio  

 
Il nostro Istituto propone tre indirizzi di studio:  Istituto Tecnico Commerciale  ad indirizzo 
giuridico-economico-aziendale (IGEA), Liceo Scientifico , Corso Serale  per Studenti 
Lavoratori (SIRIO). Tutti sono validi per l’accesso ai Corsi di Laurea e di Diploma Universitario 
e secondo i relativi regolamenti ai concorsi della Pubblica Amministrazione, agli albi 
professionali, agli impieghi nel settore privato. I percorsi curriculari rispettano le indicazioni dei 
piani di studio previsti dal Ministero della Pubblica Istruzione. 

 

 

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE - INDIRIZZO IGEA 

Ore settimanali per classe 
 

I II III IV V 

Religione o materia alternativa 1 1 1 1 1 

Italiano 5 5 3 3 3 

Storia ed educazione civica 2 2 2 2 2 

Prima lingua straniera 3 3 3 3 3 

Seconda lingua straniera 4 4 3 3 3 

Matematica e laboratorio 5 5 4 4 3 

Scienza della materia e laboratorio 4 4 – – – 

Scienza della natura 3 3 – – – 

Diritto ed Economia 2 2 – – – 

Trattamento testi e dati 3 3 – – – 

Economia aziendale 2 2 7 10 9 

Geografia economica – – 3 2 3 

Diritto (civile, commerciale, pubblico) – – 3 3 3 

Economia politica – – 3 2 – 

Scienza delle finanze – – – – 3 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 
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LICEO SCIENTIFICO 

Ore settimanali per classe 
 

I II III IV V 

Religione o materia alternativa 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 3 4 

Latino 4 5 4 4 3 

Lingua straniera 3 4 3 3 4 

Geografia 2 – – – – 

Storia ed educazione civica 3 2 2 2 3 

Filosofia – – 2 3 3 

Scienze naturali, chimica e geografia – 2 3 3 2 

Fisica – – 2 3 3 

Matematica 5 4 3 3 3 

Disegno e Storia dell’Arte 1 3 2 2 2 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 
 
 

CORSO SERALE PER STUDENTI LAVORATORI - SIRIO 

Ore settimanali per classe  
I II III IV V 

Italiano 4 4 3 3 3 

Scienze storico sociali 3 3 – – – 

Storia  – – 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Lingua  francese 4 4 – – – 

Matematica 4 4 3 3 3 

Scienze integrate 3 3 – – – 

Economia aziendale 2 2 8 9 9 

Economia politica – – 3 2 3 

Trattamento testi 2 2 – – – 

Diritto – – 3 3 2 
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  3.   L’offerta formativa  

3.1– Nuova normativa dell’obbligo scolastico e  Offerta formativa per i bienni 

 
    In Italia il 20.6% dei ragazzi esce dal sistema di istruzione e formazione senza né diploma 
né qualifica professionale e  19.000 “scompaiono” dopo essersi iscritti al primo anno della  
scuola superiore. 
 
    E’ partendo da questo dato che la nostra scuola vuole mettere in atto strategie che 
sappiano intercettare questa fuga fisica e mentale: ampliando l’offerta formativa in modo reale 
per incrociare gli stili cognitivi dei ragazzi. E non basta “stare” o “andare” a scuola: è 
fondamentale quello che i ragazzi imparano. 

   Dal dicembre del 2006  è entrato in vigore in Italia l’obbligo di istruzione  a 16 anni (L. 26/12 
n. 296) .  Con il  regolamento del 22 agosto 2007  (G.U. n. 202 del 31 agosto 2007), il 
Ministero ha dato le indicazioni sulle competenze e i saperi che tutti i giovani devono 
possedere, a sedici anni, indipendentemente dalla scuola che frequentano.   

   Si tratta delle cosiddette “ otto competenze chiave  di cittadinanza”,  che tutti gli studenti 
devono acquisire entro i 16 anni: esse rappresentano  competenze e saperi indispensabili,   
sono necessarie per la costruzione e il pieno sviluppo della persona, di corrette e significative 
relazioni con gli altri , e di  una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.. 

Le otte competenze sono:  
 
1. Imparare ad imparare : acquisire un proprio metodo di studio e di lavoro. 
 2. Progettare : utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici. 
3. Comunicare : comprendere messaggi di genere e complessità diversi e comunicare in 
modo efficace utilizzando i diversi linguaggi. 
4. Collaborare e partecipare : riconoscere il valore della diversità e dell’operare insieme agli 
altri: saper interagire con gli altri comprendendone i diversi punti di vista. 
5. Agire in modo autonomo e responsabile : riconoscere il valore delle regole e della 
responsabilità personale.). 
6. Risolvere problemi : saper affrontare situazioni problematiche e contribuire a risolverle.  
7. Individuare collegamenti e relazioni : possedere strumenti che permettano di affrontare la 
complessità del vivere nella società globale del nostro tempo.  
8. Acquisire ed interpretare l’informazione : acquisire ed interpretare criticamente 
l'informazione ricevuta valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.  
 
I giovani possono acquisire le competenze chiave di cittadinanza attraverso le conoscenze e 
le abilità riferite a competenze di base che sono ricondotte a  “Quattro assi culturali” 
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�� asse dei linguaggi : il primo obiettivo è la padronanza della lingua italiana, come 
capacità di gestire la comunicazione, di leggere, comprendere e interpretare testi di 
vario tipo e di produrre lavori scritti. È fonadmentale la conoscenza di almeno una 
lingua straniera;. 

�� asse matematico : riguarda la capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico ed algebrico, di confrontare e analizzare figure geometriche, di 
individuare e risolvere problemi e di analizzare dati e interpretarli. 

�� asse scientifico-tecnologico : acquisizione di metodi, concetti e atteggiamenti 
indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il mondo naturale e quello 
delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della 
persona.  

�� asse storico-sociale :  capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, 
europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomeni sociali ed economici; 
partecipazione responsabile alla vita sociale nel rispetto dei valori dell’inclusione e 
dell’integrazione. 

�� Gli obiettivi che la scuola si pone a conclusione del biennio dell’obbligo scolastico, 
sono sintetizzati nelle cosiddette “competenze di base”, che lo stesso regolamento 
ministeriale propone: 

��� Padronanza della lingua italiana: padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari 
contesti; leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; produrre 
testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; utilizzare e produrre 
testi multimediali; Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi 
ed operativi 
 
 

��� Saper utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, 
confrontare ed analizzare figure geometriche, individuare le strategie appropriate 
per la soluzione di problemi. 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni 
specifiche di tipo informatico 

 

��� Saper osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale; analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni 
legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza; essere consapevole 
delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate 
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��� Saper comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici attraverso il 
confronto fra epoche e attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, riconoscere le caratteristiche 
essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del 
proprio territorio. 

 

3.2 Cosa cambia nella nostra scuola con l’obbligo s colastico?   
 
 
 

�� Il Consiglio di Istituto dell'ISIS  "S. Atzeni" ha deliberato che il punto focale  del Piano 
dell'Offerta Formativa 2009/10 sia  l'attuazione dell'Obbligo scolastico e l’impegno alla 
riduzione progressiva della percentuale di insuccesso scolastico che ha caratterizzato 
gli scorsi anni. 

�� Il regolamento sull’obbligo di istruzione non cambia gli attuali ordinamenti scolastici, 
ma impegna la nostra scuola, soprattutto i docenti, a utilizzare metodologie e modelli 
innovativi nell’organizzazione della didattica. Questo valorizza la libertà degli 
insegnanti e la loro professionalità, ma  richiede una maggiore collegialità perché i 
giovani raggiungano effettivamente le competenze e i risultati attesi.  

�� nella prima fase di attuazione dell’obbligo di istruzione, le competenze e i saperi relativi 
ai quattro assi culturali hanno carattere sperimentale, in quanto è necessario validarli 
sul campo attraverso l’esperienza dei docenti  prima di metterli a regime.  

3.2.1 Le novità normative 

     La nuova normativa in vigore per il passaggio alla classe successiva (D.M. 80/2007 e O.M. 
92/2007) prevede, come nella maggior parte dei paesi europei, che ciascuno studente potrà 
passare alla classe successiva solo se avrà superato i debiti pregressi e dell’anno scolastico 
in corso. Per favorire il successo formativo e scolastico e per ridurre la dispersione , così 
come deliberato dal Consiglio di Istituto, il Collegio dei docenti e i Consigli di classe hanno 
pianificato una serie di attività di recupero e sostegno. 

 

 

3.3   Finalità del triennio del corso IGEA 

 

 – Stimolare gli interessi pluridisciplinari e indirizzare gli studenti verso un percorso per aree 
tematiche favorendo l’acquisizione degli strumenti chiave per la conoscenza, l’analisi e 
l’interpretazione delle realtà (locale, nazionale, europea, internazionale) mutevoli e 
dinamiche, riguardanti il contesto ambientale, etico-sociale, politico ed economico. 

 – Sostenere il protagonismo dei ragazzi e mettere in luce le loro capacità di affrontare le 
realtà complesse caratterizzanti i nostri tempi. 
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 – Consolidare capacità autonome di comunicazione, verbale e scritta, di ricerca e di utilizzo 
delle fonti di informazione (dal testo a Internet).  

Alla fine del processo formativo l’allievo deve dimostrare, mediante comportamenti, 
operazioni concrete e apposite prove di verifica, di sapere: 

 
 – Evidenziare capacità di comprensione e applicazione delle conoscenze acquisite; 

sviluppare capacità di analisi. 
 – Consolidare capacità logico-operative. 
 – Analizzare, sintetizzare, interpretare e valutare in modo sempre più autonomo 

pervenendo gradatamente a formulare giudizi critici. 
 – Organizzare un metodo di lavoro razionale ed autonomo. 
 – Affrontare e gestire situazioni nuove e/o complesse. 
 – Operare collegamenti interdisciplinari. 
 – Verificare e confrontare con gli altri mostrando senso di responsabilità e di partecipazione 

sociale. 
 – Partecipare al lavoro organizzato assumendo ruoli diversi e costruttivi all’interno del 

proprio gruppo di lavoro, accettando ed esercitando il coordinamento. 
 – Comunicare in modo chiaro, ordinato e corretto utilizzando i linguaggi specialistici in 

relazione al contesto in cui avviene la comunicazione. 

 

3.3.1 Competenze finali 

 
 – Saper leggere e interpretare pubblicazioni e documenti socio-economici anche in lingua 

straniera. 
 – Saper utilizzare metodi, strumenti e linguaggi specifici dei vari saperi. 
 – Saper individuare i principali aspetti antropici, istituzionali, economici ed ambientali del 

territorio anche locale. 
 – Saper risolvere problemi di scelta giuridica ed economica. 
 – Riconoscere i macro fenomeni che caratterizzano il sistema geopolitico ed economico 

nazionale e internazionale. 
 – Orientarsi rispetto ai principali aspetti della normativa civilistica e fiscale riguardante la 

gestione aziendale. 
 – Collocare i fenomeni aziendali nella dinamica del sistema giuridico nazionale ed 

internazionale. 
 – Saper comprendere i nuovi scenari che il processo di unificazione europea sta 

delineando. 
 – Saper individuare i processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo 

economico, giuridico, organizzativo e contabile. 
 – Elaborare dati contabili, interpretarli e rappresentarli efficacemente ricorrendo a strutture 

informatiche. 
 – Procedere alla stesura del bilancio d’esercizio. 
 – Analizzare i bilanci di imprese di diversi settori per  coglierne le positività e le 

problematicità con riferimento agli aspetti economici, finanziari e patrimoniali. 
��   Applicare i principi generali e fondamentali relativi al controllo aziendale scegliendo ed 
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utilizzando gli strumenti più opportuni. 
 
 
3.4   Liceo Scientifico 

Il Liceo ha la sua peculiarità nel sapiente equilibrio tra le discipline dell’area umanistica e 
di quella scientifica, i cui rapporti sono da considerare, in una prospettiva di unitarietà del 
sapere, sempre più interagenti e interdipendenti e contribuiscono a garantire una 
preparazione solida, moderna e completa, grazie alla quale gli studenti vengono messi in 
grado di proseguire con successo gli studi in tutti i campi del sapere. 

In un contesto sociale e culturale in rapida e costante evoluzione, caratterizzato dalla 
possibilità di accesso ad una mole spesso non controllabile di informazioni, l’insegnamento 
liceale deve innanzitutto fornire gli strumenti di lettura “scientifica” e critica della realtà 
presente e passata per affrontare il futuro. Lo studente sarà pertanto posto nelle condizioni di 
elaborare criteri di orientamento, di decodificare i diversi messaggi, di selezionare e 
interpretare criticamente le informazioni per poi riorganizzarle autonomamente in effettive 
conoscenze, competenze e capacità. 

Il Liceo “Sergio Atzeni” ritiene proprio obiettivo-cardine quello di contribuire a maturare nel 
giovane una personalità colta, in grado di riflettere in forma consapevole sui problemi che di 
volta in volta la vita e la professione gli porranno. Sarà dunque compito della scuola 
promuovere la formazione integrale dell’allievo in quanto persona e in quanto cittadino, sia 
fornendogli gli strumenti fondamentali di indagine del reale, attraverso l’affinamento della 
capacità di conoscere l’uomo e la sua storia e di impostare e risolvere problemi, sia 
rendendolo consapevole della necessità di un apprendimento lungo tutto l’arco della vita. 
Pertanto la formazione dell’allievo sarà orientata al raggiungimento di: 

3.4.1  finalità etico-sociali 
valorizzazione dell’identità personale di ciascuno attraverso il confronto dialettico, 

l’educazione alla legalità, la solidarietà, il rispetto delle diversità, la cultura della pace, la 
conoscenza delle origini storico-artistico-culturali del proprio territorio, l’apertura alla 
mondialità; 

3.4.2  finalità cognitive 
formazione di una metodologia scientifica, applicata sia allo studio disciplinare che 

all’indagine sulla realtà circostante; a ciò contribuiranno: 
 – l’acquisizione di un sicuro sistema di conoscenze, definito sulla base di testi e dati, 

articolato anche in percorsi e collegamenti interdisciplinari; 
 – il possesso delle necessarie competenze linguistiche, anche specialistiche e tecniche, 

supportate da abilità comunicative e socio-relazionali;  
 – la verifica costante dei livelli di conoscenze e competenze acquisite e il loro costante 

adeguamento, anche con l’uso di tecnologie avanzate; 

3.4.3   finalità progettuali-operative 
sviluppo di capacità di orientamento e realizzazione operativa delle conoscenze, delle 

competenze e delle abilità acquisite e sperimentate durante il curriculum, in progetti concreti, 
aperti alle molteplici opportunità offerte dal contesto sociale, culturale, istituzionale nel quale 
la Scuola opera ed è inserita.  

Il conseguimento di tali finalità generali potrà riconoscersi e misurarsi con il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi generali trasversali:  
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 – incremento del successo scolastico degli studenti, verificabile attraverso la riduzione del 
tasso di dispersione, il miglioramento del livello delle prestazioni culturali e disciplinari, la 
più sicura capacità di orientamento post-diploma;  

 – sviluppo e potenziamento delle capacità di lavoro di gruppo degli studenti e 
miglioramento della collaborazione docente-discente;  

 – potenziamento delle capacità socio-relazionali tra le varie componenti della scuola;  
 – ampliamento dell’offerta formativa extracurriculare e aggiuntiva.  

Il processo formativo sarà valutato, a conclusione  dell’intero ciclo, sulla base dei seguenti 
obiettivi: 

 
1. acquisire conoscenze e abilità specifiche, 
2. applicare negli studi specifici le capacità acquisite, 
3. mettere in relazione le conoscenze e le abilità specifiche per ottenere nuove 

competenze, 
4. programmare lo studio in modo individuale e utilizzare autonomamente testi e 

materiale specifico. 
 

3.5 Corso serale per studenti lavoratori SIRIO 

 

Il progetto Sirio risponde ai bisogni di coloro che intendono rientrare nel sistema formativo 
per conseguire il Diploma di Ragioniere, attraverso un percorso che valorizzi le esperienze 
professionali e le conoscenze culturali di ciascun lavoratore-studente. Inoltre, ritornare a 
scuola in età adulta diventa anche un’occasione per:  
 – acquisire ulteriori competenze culturali e professionali che possono modificare al meglio 

la posizione lavorativa ed economica;  
 – migliorare le capacità di comunicare le proprie idee, facilitando le relazioni nel lavoro e 

nella vita sociale;  
 – avere nuovi stimoli culturali per comprendere e interpretare meglio i fenomeni della realtà 

in cui viviamo;  
 – fare nuove e positive esperienze di socializzazione in un ambiente scolastico, in cui 

corsisti e insegnanti collaborano adattando la didattica alle particolari esigenze per 
ottenere un migliore apprendimento e raggiungere gli obiettivi finali.  
Il percorso formativo Sirio, ridotto a 25 ore settimanali e distribuito su 5 giorni dal lunedì al 

venerdì, si struttura in lezioni serali che si tengono dalle ore 19.00 alle ore 23.10. I Consigli di 
Classe programmano inoltre 3 ore settimanali per attività di approfondimento e di recupero 
nella fascia oraria 18.00-19.00. 

Il percorso scolastico dello studente “adulto” che si iscrive al corso serale può essere 
ulteriormente abbreviato grazie al sistema dei “crediti formativi”.  

3.5.1 Riconoscimento dei crediti formativi 

I crediti formativi costituiscono il riconoscimento di competenze già possedute acquisite in 
seguito a: 
 – studi compiuti e certificati da titoli conseguiti in istituti statali o legalmente riconosciuti 
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(crediti formali); 
 – esperienze maturate in ambito lavorativo o in studi personali coerenti con l’indirizzo di 

studi (crediti non formali).  

Il loro riconoscimento è automatico nella prima ipotesi, mentre nella seconda occorre 
procedere ad una valutazione caso per caso sulla base di specifici accertamenti.  

I crediti, nei casi in cui comportino la promozione anticipata in una o più discipline, 
determinano anche l’esonero dalla frequenza per le materie per le quali sono stati 
riconosciuti.  

Il Consiglio di Classe è l’organo collegiale che, sulla base di modalità e criteri proposti dal 
Collegio dei Docenti e stabiliti dal Comitato Tecnico-Scientifico, delibera il riconoscimento dei 
crediti 

3.5.2 Attività di coordinamento 

Dall’anno scolastico 2002-2003, a favore degli studenti del corso Sirio, è stata 
formalizzata la presenza del Coordinatore Didattico. 

Il Coordinatore Didattico è una figura cui viene demandato il compito di assistere ed 
aiutare gli studenti “lungo tutto l’arco degli studi”. In particolare il ruolo del Coordinatore 
Didattico è finalizzato a facilitare il loro inserimento scolastico, a superare le difficoltà che 
insorgono in chi, da adulto, torna ad essere studente e ad attuare strategie mirate volte a 
colmare lacune su aspetti basilari. Il sistema formativo in questione è fondato in modo 
particolare su: 
 – la flessibilità didattica, 
 – l’individualizzazione dei percorsi, 
 – il riconoscimento di crediti o l’attribuzione di debiti.  

La funzione di Coordinatore Didattico è espressamente e formalmente assegnata dal 
Dirigente Scolastico attraverso una nomina che preveda modalità, tempi e controlli per il suo 
espletamento e viene svolta con l’attribuzione di ore eccedenti.  

In particolare, l’attività di coordinamento, svolta da uno dei docenti del Consiglio di 
Classe, mira ad offrire agli alunni l’assistenza necessaria per quanto riguarda:  
 – l’attivazione di idonee strategie per colmare lacune, 

��   l’oculata scelta del percorso formativo. 

3.5.3 Metodologia didattica 

Sul piano metodologico l’azione didattica rivolta agli adulti, oltre alle modalità di lavoro 
appropriate e differenziate, tende a:  

 – valorizzare le esperienze umane, culturali e professionali degli studenti; 
 – coinvolgere lo studente anche attraverso la chiara indicazione dei traguardi raggiungibili; 
 – utilizzare lezioni frontali, in ogni caso di breve durata, solo in quelle circostanze in cui 

risultino strettamente funzionali; 
 – privilegiare le attività di laboratorio e il lavoro di gruppo; 
 – essere caratterizzata da ricorrenti momenti in cui il docente crea le condizioni per 

apprendimenti autonomi. 

Infine, con gli studenti, proprio perché trattasi di “adulti”, verrà stipulato un vero e proprio 
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“contratto formativo” in cui è espressamente previsto che gli studenti potranno partecipare 
con i docenti alla definizione dei piani di lavoro predisposti per la classe e dei percorsi 
individualizzati. 

  

La scuola metterà in atto dei corsi di preparazione propedeutici al superamento 
dell’esame per l’ammissione alla terza classe. 

       4.   Le metodologie didattiche e la valutazi one 

4.1 Calendario scolastico e organizzazione dell’orario delle lezioni 

Il calendario scolastico per il 2009-10 è stato definito con propria deliberazione dalla 
Giunta Regionale della Sardegna; il Consiglio di Istituto in data 02/09/2009 ha deliberato di 
utilizzare in corso d’anno i tre giorni a sua disposizione (il 25, il 26 e il 27 Febbraio 2010).  

L’orario delle lezioni è differenziato per i tre indirizzi in cui è articolato l’Istituto:  

 – il corso IGEA, ha un orario settimanale compreso tra le 34 e le 36 ore e prevede una 
frequenza dalle ore 8.30 alle ore 14.00 (3 lezioni di 60 minuti e 3 di 50); 

 – il LICEO SCIENTIFICO, ha un orario settimanale compreso tra le 25 e le 30 ore e 
prevede una frequenza dalle ore 8.30 alle ore 13.30; 

 – il corso SIRIO è organizzato con 25 ore settimanali dal lunedì al venerdì, dalle ore 19.00 
alle ore 23.10. I Consigli di Classe programmano inoltre 3 ore settimanali per attività di 
approfondimento e di recupero nella fascia oraria 18.00-19.00. 

 

4.2 Metodologie didattiche 

Le metodologie didattiche adottate dai docenti delle varie discipline appartengono a 
diverse tipologie. Esse possono rientrare, infatti, in uno dei seguenti casi: 
 – Didattica Tradizionale (lezioni frontali, interattive, esercitazioni guidate);  
 – Didattica per Progetti (sviluppo di capacità progettuali ed occasioni operative);  
 – Didattica Attiva (collaborazione con personale esterno: esperti, centri di formazione, enti 

pubblici, visite in aziende, viaggi di istruzione, partecipazione a manifestazioni culturali);  
 – Didattica modulare (costruzione di parti significative, omogenee ed unitarie dei curricoli);  
 – Apprendimento per Scoperta (studio di casi, attività di laboratorio, scoperte guidate).  

La scelta della metodologia più adatta viene effettuata dai singoli Consigli di classe nella 
programmazione iniziale. 
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Studenti nel laboratorio di Scienze                                                   Studenti nel laboratorio 
linguistico 

 

4.3 Valutazione degli apprendimenti 

La valutazione va sempre di pari passo con l’apprendimento, quindi i sistemi di 
valutazione devono essere sempre utili al processo formativo. Ciò comporta che la scala di 
valutazione ed il criterio minimo di sufficienza siano uno strumento flessibile, affidato alla 
competenza dell’insegnante. I momenti della valutazione consistono in: 
 – valutazione iniziale con la quale si verifica la situazione di partenza dell’allievo; le prove 

d’ingresso costituiscono un valido strumento per effettuare l’indagine iniziale e 
programmare il percorso didattico;  

 – valutazione formativa in itinere che si situa all’interno del processo educativo per 
verificarne la validità e per organizzare eventuali strategie di recupero;  

 – valutazione sommativa a conclusione di unità didattiche e/o moduli.  
Alla fine dei quadrimestri e alla fine dell’anno scolastico si procede poi con la valutazione 

collegiale. Sono questi i momenti in cui i docenti del Consiglio di Classe sono chiamati a 
classificare gli alunni e a dare una valutazione conclusiva degli obiettivi raggiunti.  

La verifica e la valutazione dell’apprendimento è realizzata attraverso prove diverse e 
ripetute nel tempo. Allo scopo di disporre di una congrua quantità di elementi di giudizio 
diversificati, il numero delle prove di verifica per ogni periodo (trimestre o pentamestre) non 
dovrà essere inferiore a due elaborati scritti e un colloquio orale (due per le discipline per le 
quali non è prevista verifica scritta).  

Gli strumenti di verifica sono costituiti da: saggi brevi, riassunti, esercizi, prove di 
comprensione dei testi scritti, relazioni di ricerca, prove strutturate di tipo vero/falso, a risposta 
multipla oppure a completamento e infine prove di corrispondenza o di messa in relazione.  

Nelle classi del triennio si curerà in modo particolare la preparazione alle prove 
dell’Esame di Stato conclusivo del corso di studi, anche attraverso simulazioni d’esame nel 
corso del quinto anno che aiutino gli studenti a familiarizzare con la struttura e 
l’organizzazione della prova finale.  

I docenti del triennio avranno cura di preparare gli studenti allo svolgimento di prove del 
tipo saggio breve, relazione, articolo di giornale, intervista, lettera e anche prove 
pluridisciplinari miranti ad accertare la capacità di utilizzare e integrare conoscenze e 
competenze relative a tutte le aree disciplinari con modalità di svolgimento che seguano un 
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percorso strutturato come la terza prova degli Esami di Stato.  
La valutazione sommativa e collegiale finale, tesa alla certificazione delle conoscenze, 

competenze e capacità, assume il significato di una garanzia pubblica, sia nei confronti della 
società che nei confronti dell’individuo che ottiene quella certificazione. Verrà formulata dal 
Consiglio di Classe con un voto in decimi sulla base dei seguenti indicatori: conoscenza, 
comprensione e applicazione; capacità espressive, di analisi e di sintesi; impegno e 
partecipazione.  
 
 
 
 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE 

VOTO GIUDIZIO 

SINTETICO 

GIUDIZIO ANALITICO 

1-3 SCARSO Non conosce gli argomenti trattati, non ha compreso i 
concetti fondamentali e anche se guidato non risolve semplici 
esercizi; si esprime scorrettamente e non sa effettuare alcuna 
analisi e sintesi; non mostra impegno e partecipazione alle 
attività curricolari. 

4 INSUFFICIENTE Ha conoscenze frammentarie che espone in modo stentato e 
disorganico con evidenti difficoltà nella comprensione; applica 
le conoscenze commettendo gravi errori anche in situazioni 
semplici; effettua analisi e sintesi scorrette; l’impegno e la 
partecipazione sono molto saltuari. 

5 MEDIOCRE Ha una conoscenza parziale dei contenuti, li espone con un 
lessico povero e in modo non sempre organico; se guidato 
individua i concetti fondamentali con analisi e sintesi parziali 
e imprecise; l’impegno e la partecipazione non sono costanti. 

6 SUFFICIENTE Conosce in termini nozionistici gli argomenti principali e li 
espone con un linguaggio essenziale; applica correttamente 
le conoscenze in esercizi semplici; individua autonomamente 
i nuclei concettuali fondamentali manifestando però difficoltà 
nella rielaborazione autonoma; effettua analisi e sintesi 
guidate; partecipa al dialogo educativo senza mostrare 
capacità critiche. 

7 DISCRETO Conosce i contenuti disciplinari, li espone con terminologia 
appropriata e dimostra di aver assimilato correttamente i 
concetti; sa applicare autonomamente conoscenze e 
procedure anche in problemi complessi ma con imprecisioni e 
qualche errore; effettua analisi e sintesi corrette; partecipa 
con impegno al dialogo educativo. 

8-9 BUONO-OTTIMO Ha conoscenze precise di tutti i contenuti disciplinari che 
espone con proprietà lessicale e padronanza discorsiva, 
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risolve correttamente problemi complessi, applica 
conoscenze e procedure in problemi nuovi senza errori o 
imprecisioni, effettua analisi e sintesi corrette e complete; 
partecipa attivamente mostrando interesse per le 
problematiche disciplinari. 

10 ECCELLENTE Conosce in modo approfondito tutti i contenuti disciplinari e li 
espone con ricca proprietà lessicale e padronanza 
argomentativa; mostra grande sicurezza e autonomia 
nell’esecuzione di procedure e nella risoluzioni di problemi 
complessi; evidenzia brillanti capacità di analisi, sintesi ed 
elaborazione critica; partecipa con vivo interesse al dialogo 
educativo. 

 
 
4.4 Criteri di valutazione finale e nuovo ordinamen to degli scrutini  
 
    Il Ministro della Pubblica Istruzione, con il D.M. n.80 del 03/10/2007 e con l’Ordinanza 
Ministeriale n. 92 del 5 novembre 2007, ha profondamente modificato i criteri di promozione 
finale, nonché l’attività di ricupero delle carenze. Con il D. M. n. 5 del 16.01.09 è stato 
attribuito un ruolo portante anche al voto di condotta. 

4.4..1  Attività di recupero  

Le attività di recupero diventano parte ordinaria e permanente del Piano dell’offerta formativa 
. Esse sono programmate ed attuate dai consigli di classe sulla base di criteri didattico-
metodologici definiti dal collegio docenti e delle indicazioni organizzative approvate dal 
consiglio d'istituto. 

 Nelle attività di recupero rientrano gli interventi di sostegno del progetto “Salvagente”, che 
hanno lo scopo fondamentale di prevenire l’insuccesso scolastico,  e si realizzano, pertanto, 
in ogni periodo dell’anno scolastico, a cominciare dalle fasi iniziali, per quegli alunni che 
mostrano particolare difficoltà nelle competenze di base.. Di tutte le  iniziative di sostegno 
programmate, verrà tempestivamente data  notizia alle famiglie.Le attività di recupero (IDEI) 
saranno  realizzate, a partire da gennaio-febbraio,  per gli studenti che riportano voti di 
insufficienza negli scrutini  intermedi; sono finalizzate al tempestivo recupero delle carenze 
rilevate negli scrutini suddetti. Saranno  attivati gli interventi di recupero nelle discipline e/o le 
aree disciplinari che i Consigli di classe individueranno. La scuola metterà in atto laboratori 
didattici della DGR 51/08 dedicati all’acquisizione delle competenze di base nelle discipline di 
Italiano e Matematica Gli studenti che riportano voti di insufficienza negli scrutini intermedi 
sono tenuti alla frequenza degli interventi suddetti. Al termine di tali attività sono effettuate 
verifiche volte ad accertare l’avvenuto recupero, del cui risultato si dà puntuale notizia alle 
famiglie.I consigli di classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di 
recupero, mantengono la responsabilità didattica nell’individuare la natura delle carenze, 
nell’indicare gli obiettivi dell’azione di recupero e nel certificarne gli esiti ai fini del saldo del 
debito formativo. 
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4.4.2  Scrutini intermedi e relativi adempimenti  

 
    Il collegio dei docenti ha  determinato i criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini, al 
fine di assicurare omogeneità nelle procedure e nelle decisioni di competenza dei singoli 
consigli di classe.   Al termine di ciascun intervento di recupero realizzato nel corso dell’anno 
scolastico, i docenti delle discipline interessate svolgono verifiche documentabili, volte ad 
accertare l’avvenuto superamento delle carenze riscontrate. Le modalità di realizzazione delle 
succitate verifiche sono deliberate dai consigli di classe che, in relazione alla natura della o 
delle discipline oggetto degli interventi di recupero, possono prevedere verifiche scritte o 
scrittografiche e/o orali.  

 
4.4.3  Scrutinio finale  

 
     Il collegio dei docenti ha determinato i criteri da seguire per lo svolgimento dello scrutinio 
finale. 
Il docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di 
un congruo numero di prove effettuate durante l’ultimo  pentamestre e sulla base di una 
valutazione complessiva dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero 
percorso formativo. La proposta di voto tiene, altresì, conto delle valutazioni espresse in sede 
di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di 
sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati. Per gli studenti che, in sede 
di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, il consiglio di 
classe, sulla base di criteri preventivamente stabiliti, procede ad una valutazione della 
possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline 
interessate entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto 
autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero.  In tale caso il 
consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede a predisporre le attività 
di recupero.Si procede, invece, al giudizio finale nei confronti degli studenti per i quali il 
consiglio di classe abbia espresso una valutazione positiva,  nonché nei confronti degli 
studenti che presentino insufficienze tali da comportare un immediato giudizio di non 
promozione. 
     In caso di sospensione del giudizio finale, all’albo dell’istituto verrà riportata solo 
l'indicazione della “sospensione del giudizio”.  La scuola, subito dopo le operazioni di scrutinio 
finale, comunicherà alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal consiglio di classe, 
indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno studente dai docenti delle singole 
discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo 
studente non abbia raggiunto la sufficienza. Contestualmente verranno comunicati per iscritto  
gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi, le modalità e i tempi delle 
relative verifiche che la scuola porterà a termine entro la fine dell’anno scolastico.Ove i 
genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi delle 
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iniziative di recupero organizzate dalla scuola, debbono comunicarlo alla scuola stessa. Le 
iniziative di recupero, le relative verifiche e le valutazioni integrative finali avranno luogo entro 
il 31 agosto,  o, comunque, entro la data di inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, 
in una data che verrà tempestivamente comunicata alle famiglie.. 
   Le operazioni di verifica sono organizzate dal consiglio di classe e condotte dai docenti 
delle discipline interessate, con l’assistenza di altri docenti del medesimo consiglio di classe. 
Il consiglio di classe, alla luce delle verifiche effettuate , delibera l'integrazione dello scrutinio 
finale, espresso sulla base di una valutazione complessiva dello studente, che, in caso di 
esito positivo, comporta l’ammissione dello stesso alla frequenza della classe successiva. In 
tale caso, verranno  pubblicati all’albo dell’istituto i voti riportati in tutte le discipline con 
l'indicazione “ammesso”.  In caso di esito negativo del giudizio finale, sulla base di una 
valutazione complessiva dello studente, il relativo risultato viene pubblicato all’albo dell’istituto 
con la sola indicazione “non ammesso”. 
Nei confronti degli studenti per i quali sia stata espressa una valutazione positiva in sede di 
integrazione dello scrutinio finale al termine del terz’ultimo e penultimo anno di corso, il 
consiglio di classe procederà  all’attribuzione del punteggio di credito scolastico . 

 La competenza alla verifica degli esiti nonché all'integrazione dello scrutinio finale appartiene 
al consiglio di classe nella medesima composizione di quello che ha proceduto alle operazioni 
di scrutinio finale. 

Di seguito si riporta la tabella con i criteri per l’attribuzione del voto di condotta deliberati dal 
Collegio dei Docenti 
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Criteri  per l’ attribuzione del voto di condotta   

deliberati dal Collegio dei Docenti nella seduta del 30/01/09 

 

VOTO IN  PRESENZA  DI   ALCUNI   FRA  I  SEGUENTI  INDICATORI 
 
 

10 

Comportamento educato,  corretto e di sostegno ai compagni 
Frequenza assidua 
Puntuale giustificazione di assenze e ritardi 
Rispetto degli orari e delle regole scolastiche 
Regolare esecuzione dei compiti assegnati 
Cura del materiale scolastico 
 

 
 
9 

Comportamento educato e  corretto 
Frequenza regolare 
Puntuale giustificazione di assenze e ritardi 
Rispetto degli orari e delle regole scolastiche 
Regolare esecuzione dei compiti assegnati 
Cura del materiale scolastico 
 

 
 
8 

Comportamento corretto 
Frequenza abbastanza regolare 
Discreta puntualità nella giustificazione di assenze e ritardi 
Soddisfacente rispetto degli orari e delle regole scolastiche 
Accettabile impegno nell’ esecuzione dei compiti assegnati 
Cura del materiale scolastico 
 

 
 
7 

Frequenza non molto regolare 
Qualche ritardo nella giustificazione di assenze e ritardi 
Sostanziale rispetto degli orari e delle regole scolastiche 
Esecuzione dei compiti non sempre puntuale 
Superficiale cura del materiale scolastico 
Qualche richiamo dell’insegnante 
Assenza di note 
 

 
 
6 

Comportamento non corretto con sospensione dalle lezioni per non più di 15 giorni 
Richiami del Docente e numerose note nel diario di classe 
Richiami o note del Dirigente scolastico 
Frequenza saltuaria 
Mancata giustificazione di assenze e ritardi 
Scarso rispetto degli orari e delle regole scolastiche 
Saltuario impegno nell’esecuzione dei compiti assegnati 
Mancata cura del materiale scolastico  
 

5 - 1 Comportamento scorretto e sanzioni disciplinari con sospensione dalle lezioni superiore 
a 15 giorni 
 

 

�
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 4.4.4   Studenti dell’ultimo anno 

all’attribuzione del punteggio per il credito ,  le disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore 
della medesima legge n. 1/2007. Il credito scolastico viene attribuito sulla base della media 
dei voti conseguiti allo scrutinio finale, secondo la tabella riportata di seguito. La media dei 
voti invia al valore più basso previsto dalla relativa “banda” mentre per attribuire il valore più 
alto previsto dalla “banda” si tiene conto di altri parametri quali: assiduità, interesse, impegno, 
partecipazione costruttiva alle attività didattiche, alle attività complementari e integrative e ai 
progetti organizzati dalla scuola, eventuali crediti formativi Per i candidati agli esami di stato 
nel 2009/2010, continuano ad applicarsi - relativamente ai debiti formativi e.Agli alunni 
promossi con debito formativo viene attribuito il punteggio minimo previsto dalla banda di 
oscillazione, individuata in base alla media, calcolata sui voti attribuiti dal Consiglio di Classe 
in sede di scrutinio finale che compariranno nella pagella. 

 

TABELLA PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

MEDIA DEI 
VOTI 

IN DECIMI 

CLASSE III CLASSE IV CLASSE V 

Inferiore a 5 Non promosso – nessun 
credito 

Non promosso – nessun 
credito 

Nessun 
credito 

Da 5 a 6 Non promosso – nessun 
credito 

Non promosso – nessun 
credito 

Da 1 a 3 
punti 

6 Da 3 a 4 punti 
 

Da 3 a 4 punti Da 4 a 5 
punti 

Da 6 a 7 Da 4 a 5 punti 
 

Da  4 a 5 punti Da 5 a 6 
punti 

Da 7 a 8 Da 5 a 6 punti 
 

Da 5 a 6 punti Da 6 a 7 
punti 

Da 8 a 10 Da 6 a 8 punti 
 

Da 6 a 8 punti Da 7 a 8 
punti 

 

Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico durante gli scrutini finali, i Consigli di Classe 
tengono conto anche di eventuali crediti formativi in possesso degli alunni, consistenti in 
qualificate esperienze, debitamente documentate, coerenti con gli obiettivi educativi e 
formativi del corso di studi. 

Tali esperienze devono essere acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti 
e settori della società civile legati alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e 
culturale quali quelli relativi alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione 
professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà allo sport. 

Il credito formativo deve essere attestato da enti o associazioni con sintetica descrizione 
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dell’esperienza maturata. Le esperienze lavorative dovranno essere “qualificate” e dovranno 
contenere l’indicazione che sono stati versati i contributi previdenziali previsti dalla legge. Le 
attività sportive dovranno essere attestate da una società iscritta al CONI. 
 
 
 

5. I punti qualificanti dell’offerta formativa 

 

5.1   Successo scolastico e formativo    

La nostra Scuola intende combattere il fenomeno della dispersione scolastica attraverso:  
���  attività di raccordo ed orientamento con le scuole medie; 
���  attività di accoglienza; 
���  didattica individualizzata;  
���  attività  sistematiche di recupero e sostegno, approfondimento e potenziamento da 

attivare in orario curricolare e in orario pomeridiano per tutto l'anno scolastico; 
���  inserimento e valorizzazione degli alunni diversamente abili; 
���  potenziamento e ampliamento dell’offerta formativa (riattivazione di progetti già realizzati 

con successo negli anni scolastici precedenti e nuove iniziative) attraverso lo studio di 
alcune discipline in lingua inglese (CLIL), con stages aziendali, attraverso l’alternanza 
scuola-lavoro in collaborazione col centro ricerche “Polaris”, con l’opportunità di ottenere 
delle certificazioni linguistiche di inglese, francese e spagnolo. 

 

5.2   Attività di raccordo  
 
   Da diversi anni la nostra scuola organizza un’attività di raccordo con la scuola media, per 
concordare livelli di ingresso/uscita in termini di standard conoscitivi e favorire l’inserimento  
nella scuola superiore.  

   Alcuni docenti delle prime classi hanno elaborato un modulo con indicazioni riguardo a: 
1. caratteristiche negative più frequentemente riscontrate nella preparazione degli alunni in 
ingresso, 

2. collaborazione richiesta alle famiglie per facilitare il lavoro, 
3. prerequisiti educativi, 
4. prerequisiti didattici generali, 
5. prerequisiti didattici specifici della disciplina insegnata 

Nell’ambito della programmazione curricolare del terzo anno della scuola media, su proposta 
del team di lavoro, si proporrà un modulo che presenti le caratteristiche dei corsi di studio del 
nostro Istituto. L’orientamento deve essere inteso come scoperta progressiva delle proprie 
attitudini e della propria vocazione. 
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5.3 Attività di orientamento 
 
L’attività di orientamento della nostra Scuola è così articolata: 
 

- in ingresso, diretta agli studenti delle terze medie e ai loro genitori: consiste in incontri 
tra docenti della scuola media inferiore, docenti della scuola media superiore e 
studenti, e in iniziative di “scuola aperta”; 

- in uscita, diretta agli studenti del quarto e quinto anno che si accingono a  scegliere la 
tipologia di studi successiva o l’inserimento nel mondo di lavoro. 

- L’orientamento in uscita si svolge a scuola con esperti esterni (università) e con visite 
alle facoltà di maggiore interesse. 

 

 

5.4      Attività di accoglienza 

 
E’ tradizione della Scuola iniziare l’anno scolastico con una serie di iniziative che facciano 

sentire a proprio agio i nuovi iscritti. L’accoglienza si svolge nei primi tre giorni dell’anno ed è 
articolata in tre fasi. 

 
La prima fase consiste in una festa di inaugurazione dell’anno scolastico, durante la quale 

vengono consegnati i diplomi agli studenti maturati nell’anno precedente l’iniziativa;  è 
dedicata alla conoscenza tra i nuovi studenti, il Dirigente Scolastico e i docenti. Nel corso 
della festa, si svolgono anche attività sportive ed esibizioni. 

Essa è finalizzata a far conoscere agli alunni delle classi prime la struttura dell’Istituto, 
l’articolazione disciplinare e metodologica dei corsi IGEA e Liceo Scientifico, le 
specializzazioni, la normativa, lo Statuto degli Studenti e delle Studentesse; il Regolamento 
d’Istituto e il Piano dell’Offerta Formativa nel suo insieme.  

La seconda fase comprende incontri tra il Dirigente Scolastico, le famiglie e gli insegnanti, 
per potenziare il rapporto scuola-famiglia e rendere corresponsabili  genitori e docenti verso  
obiettivi formativi condivisi; 

La terza fase è espletata dai singoli docenti ed è tesa a presentare agli allievi gli obiettivi 
disciplinari, la metodologia e gli strumenti di lavoro, gli strumenti di verifica ed i criteri di 
valutazione. I docenti verificano i livelli di partenza per cominciare a programmare l’attività 
didattica.  
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5.5 Didattica individualizzata 
 

Nell’articolare i percorsi didattici e gli interventi educativi occorre quanto più possibile, in 
vista del successo formativo, considerare e rispettare gli stili cognitivi e la personalità dei 
singoli allievi all’interno del gruppo classe. L’azione del docente tiene quindi conto dei 
seguenti fattori, che sono rivolti al singolo, al fine di facilitarne l’apprendimento:  
 – la motivazione, 
 – i risultati dell’attività diagnostica (prerequisiti, ritmi di apprendimento, metodo di studio), 
 – le modalità d’intervento per l’eventuale riequilibrio culturale (tempi, esercizi mirati, ecc.), 
 – l’efficacia degli interventi. 

Gli obiettivi che ne derivano sono: 
    – accrescere la motivazione, 
 – recuperare le lacune pregresse, 
 – far acquisire consapevolezza dei propri limiti e delle proprie capacità, 
 – far acquisire un metodo di studio funzionale ed autonomia operativa. 

Questi obiettivi si realizzano proponendo:  
 – esercizi mirati, 
 – temi coerenti agli interessi personali, 
 – ruoli precisi all’interno della classe o del gruppo, 
 – percorsi strutturati, 
 – autovalutazione dei processi e dei risultati prodotti. 
 
5.6  Inserimento e valorizzazione degli alunni dive rsamente abili 
 

Per gli studenti portatori di handicap psicofisici e/o sensoriali, affiancati dall’insegnante di 
sostegno, si opera in conformità a quanto previsto dalla legge quadro sull’ handicap, 
n.104/92.  

Gli obiettivi fondamentali posti da tale legge, in particolare dagli artt. 12, 13, 14, 15, e 16, 
sono orientati all’estensione del diritto soggettivo del portatore di handicap all’educazione, 
all’istruzione e all’integrazione scolastica.  

In ciascuna delle classi all’interno delle quali risultano inseriti alunni disabili opera un 
G.L.H.O. (gruppo di lavoro operativo per l’handicap). Questo è costituito: dal Dirigente 
Scolastico o da un suo delegato, dai docenti curricolari e dal docente di sostegno della classe 
interessata, dai genitori dell’alunno disabile, da eventuali operatori A.S.L. e altro personale 
che opera con il succitato alunno. Il G.L.H.O. predispone una programmazione educativo-
didattica personalizzata (PEI), sulla base della diagnosi funzionale (DF) e del profilo dinamico 
funzionale (PDF) e aggiorna quest’ultimo nel passaggio dal biennio al triennio.  

Il P.D.F. contiene i dati anagrafici; l’anamnesi personale, familiare e scolastica 
dell’alunno; le capacità in merito ai differenti assi: Cognitivo, Affettivo-relazionale, della 
Comunicazione, Linguistico, Sensoriale, Motorio-prassico, Neuropsicologico, dell’Autonomia 
e dell’Apprendimento; quest’ultimo deve contenere le competenze dell’alunno in relazione a: 
lettura e comprensione, scrittura, abilità matematiche oltre alle capacità e competenze in 
merito alle diverse aree disciplinari relative alla classe frequentata dall’alunno (scientifica, 
storica, geografica, delle lingue straniere, logico-matematica, giuridica, economica, di 
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trattamento testi e laboratorio). Le notizie contenute nel P.D.F. sono di fondamentale 
importanza per la predisposizione del Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.). 

Il P.E.I. contiene gli obiettivi generali e specifici e le competenze che l’alunno dovrà 
raggiungere, i contenuti disciplinari relativi alle diverse materie e la descrizione delle 
metodologie e degli strumenti che verranno utilizzati dai docenti per il raggiungimento dei 
suddetti obiettivi. Viene predisposto in due tempi e comprende una programmazione 
generale, completata poi da  una programmazione dettagliata. 

La programmazione generale contiene: le finalità generali e gli obiettivi a medio e lungo 
termine in relazione ai diversi assi del P.D.F, le metodologie e gli strumenti utilizzati e il tipo di 
verifiche e di valutazione che verranno adottati dal Consiglio di Classe. Viene predisposta 
verso la metà del secondo quadrimestre dell’anno scolastico precedente. 

La programmazione dettagliata contiene gli obiettivi a breve termine ed i contenuti 
disciplinari relativi a ciascuna materia (o area disciplinare). Viene predisposta all’inizio del 
primo trimestre dell’anno scolastico frequentato.  

Nel caso in cui gli obiettivi del P.E.I. siano riconducibili agli obiettivi minimi del programma 
ministeriale anche i contenuti saranno corrispondenti, mentre si potranno avere tempi di 
esecuzione proporzionalmente più lunghi e verifiche uguali o equipollenti a quelle della classe 
opportunamente predisposte dai docenti. 

Per gli studenti con handicap psicofisico che non sono in grado di raggiungere, in diverse 
discipline, gli obiettivi minimi del programma ministeriale, la programmazione viene 
predisposta tenendo conto delle potenzialità di ciascuno. Generalmente questi allievi 
incontrano notevoli difficoltà nell’apprendimento teorico, da cui derivano stati di frustrazione e 
inadeguatezza; al fine di facilitare il processo di inserimento e di integrazione scolastica e 
sociale, gli obiettivi differenziati vengono opportunamente calibrati. 

Per la predisposizione di tali obiettivi il Consiglio di Classe, all’inizio dell’anno scolastico, 
procede a una valutazione diagnostica finalizzata a osservare l’alunno negli aspetti generali, 
nei livelli di capacità, di apprendimento ed in ordine alle abilità pratiche e operative acquisite 
nell’anno scolastico precedente. Gli strumenti utilizzati dai docenti curricolari e dall’insegnante 
di sostegno potranno essere griglie, schede, test, ma anche l’osservazione diretta, 
particolarmente importante nel caso di alunni inseriti nell’Istituto per la prima volta. Tale 
valutazione iniziale permette al Consiglio di Classe di verificare i prerequisiti posseduti 
dall’alunno. 

Sulla base di tali prerequisiti vengono definiti i descrittori delle competenze disciplinari 
(obiettivi a breve termine) e conseguentemente scelti i contenuti da proporre. 

Se gli obiettivi del P.E.I. non sono riconducibili agli obiettivi minimi del programma 
ministeriale, il Consiglio di Classe procederà alla valutazione differenziata solo dopo aver 
ottenuto il formale assenso della famiglia, ai sensi dell’O.M. n. 90 del 21/05/01. In mancanza 
di tale assenso il Consiglio di Classe valuterà i risultati sulla base degli obiettivi minimi del 
programma ministeriale. Le prove di valutazione, qualitativamente e/o quantitativamente 
differenziate, possono consistere in verifiche orali e/o prove scritte normali e strutturate (test a 
risposta chiusa, domande a completamento, quesiti vero/falso) e sono finalizzate a verificare 
il raggiungimento degli obiettivi del P.E.I., ai sensi della citata O.M. n. 90/2001. 

Per facilitare l’apprendimento di questi studenti l’Istituto ha messo a loro disposizione, in 
classe, quattro postazioni multimediali mobili. 
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Studenti nel Laboratorio di Scienze 

 

                                   
 
 
 

5.7  Le nuove tecnologie dell’informazione - Ricerc a didattica e aggiornamento dei 
docenti 

 Il nostro Istituto si propone di favorire la partecipazione degli insegnanti ai corsi promossi 
dall’amministrazione e da soggetti esterni, di valutare l’opportunità di entrare a far parte di reti 
di scuole e in particolare di promuovere iniziative di formazione nell’ambito della 
sperimentazione del Piano dell’Offerta Formativa. Per favorire gli obiettivi proposti dal 
Consiglio di Istituto e fatti propri dal Collegio dei docenti, viene attivato un Piano di formazione 
dei docenti anche in rete con altre scuole. Il Piano parte dalla rilevazione dei bisogni curata 
dalla referente (Prof.ssa Spada) e si articola in una serie di interventi informativi e formativi 
con esperti di livello regionale e nazionale.La formazione verterà principalmente su temi 
dell’obbligo scolastico, sulle competenze e sulla loro valutazione, sulla didattica del recupero 
e sulla didattica multimediale. Si terranno corsi sull’utilizzo della LIM e dei nuovi laboratori in 
dotazione alla scuola. 

5.8  Rapporti scuola-famiglia 

        Il progetto educativo si realizza solamente con uno stretto rapporto di collaborazione tra 
la scuola e le famiglie.Esso si manifesta con una partecipazione più diretta alla vita della 
scuola, sia con la presenza negli organi collegiali (Consiglio di Istituto e Consigli di Classe) 
sia mediante contatti frequenti e costruttivi tra docenti e genitori. Il punto di riferimento per le 
famiglie sarà rappresentato dal Coordinatore di classe. Ad esso faranno riferimento per 
informazioni generali sul profitto, la frequenza ed il comportamento degli alunni, ed il 
coordinatore si farà carico di comunicare con le famiglie in caso di problemi rilevanti. Tutti i 
docenti sono comunque disponibili per  le informazioni che riguardano le diverse discipline, 
mettendo a disposizione un’ora settimanale per colloqui individuali, con le modalità che ogni 
docente comunicherà agli alunni.La scuola organizza inoltre due momenti di colloqui generali, 
nei mesi di  dicembre ed aprile, per permettere alle famiglie di incontrare tutti i docenti in 
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un’unica serata. La probabile costituzione di un Comitato dei genitori agevolerà  senza dubbio 
la collaborazione reciproca nel processo educativo dei discenti. Le famiglie possono 
aggiornarsi sulle attività della scuola attraverso il sito dell’istituto e, da quest’anno, potranno 
ricevere notizie riguardanti riunioni, convocazioni o incontri attraverso l’invio di SMS. 

  

5.9  Valutazione della qualità del servizio scolast ico 
 
    Nell’anno scolastico in corso, il Nostro Istituto ha aderito al  progetto  AIR (Autoanalisi di 
Istituto in Rete), promosso da un gruppo di scuole collegate in rete, che fanno capo all’ITCS 
“Primo Levi” di Bollate (MI).  
 
   Il progetto ha come finalità quella di offrire uno strumento per la verifica della qualità 
dell’offerta formativa, di analizzare i propri processi e prodotti e riflettere su di essi; si propone 
di valutare il funzionamento complessivo dell’Istituto mediante l’individuazione di fattori ed 
indicatori di qualità, a vantaggio degli studenti e delle loro famiglie, dei docenti, del 
personale,delle  istituzioni e del territorio.  
 
     Questo obiettivo si raggiunge attraverso  un monitoraggio sistematico da parte degli 
operatori scolastici del funzionamento della scuola, che ha come scopo di identificare i punti 
di criticità e intervenire su di essi per il miglioramento del servizio. 

 

 

 

 

   Il percorso operativo si svilupperà nelle seguenti fasi:  

1.  la raccolta dei dati e caricamento in rete  

2.  analisi e interpretazione dei dati – selezionare gli elementi significativi, confrontarli con 

soggetti competenti, condividere ipotesi interpretative, diffusione dei risultati  

3.  metavalutazione – valutare e rivedere criticamente le procedure adottate, le modalità 

di lavoro e i risultati ottenuti e riprogettare il monitoraggio per l’anno successivo  

4. elaborazione di progetti  di miglioramento -  

5.10   Sicurezza dell’Istituto 

Ogni anno la scuola nell’ambito dell’attività di prevenzione dei rischi in ambiente di lavoro 
(legge 626/94)  diffonde la cultura della sicurezza svolgendo le seguenti attività:  

��    attivazione di una rete di scuole per la sicurezza (II circolo, Scuola media, ISIS);  
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��    predisposizione del Documento del Rischio  e del Piano di emergenza e di 
evacuazione; 

 – formazione degli studenti, del personale docente e personale ATA sui rischi  e la 
sicurezza nella scuola attraverso conferenze e distribuzione di materiale informativo; 

 – predisposizione e collocamento delle mappe all’interno di ogni locale con l’indicazione 
delle vie di fuga e delle norme di comportamento da seguire in di caso di calamità; 

 – programmazione di esercitazioni da svolgersi durante l’anno scolastico corrente. 
Inoltre la scuola, all’atto dell’iscrizione, fa sottoscrivere ad ogni allievo l’assicurazione di 

responsabilità civile, a tutela di possibili incidenti che lo stesso può eventualmente subire 
durante la sua permanenza nell’ambito della scuola e nel trasferimento da e per la scuola in 
occasione di attività extrascolastiche e durante la permanenza presso altre strutture per lo 
svolgimento di stage. Il contratto è disponibile presso la Segreteria Alunni. 

    

    6.   Le risorse 

6.1 Risorse professionali 
 
Nel corrente anno scolastico risultano in servizio n° 54 docenti. 

Il personale ATA, anch’esso con contratto a tempo indeterminato, è composto da:  
 – n° 1 Direttore dei Servizi Generali e Amministra tivi, 
 – n° 4 Assistenti amministrativi, 
 – n° 4 Assistenti tecnici, 
 – n° 7 Collaboratori scolastici. 

Infine, prestano servizio per le operazioni di pulizia, con contratto d’appalto, n° 4 ex LSU.  

 

6.2 Risorse strutturali 

L’Istituto dispone di due edifici: 

�	� la sede centrale di recente costruzione, situata in via Trexenta, è dotata di 16 aule 
normali (di cui una adibita a segreteria), 5 aule speciali, una palestra coperta di 
517 mq e una zona per gli uffici composta da 5 ambienti; 

�	� la succursale, situata in località Cort’e Piscedda, dotata di 11 aule normali e 3 
speciali. 

 

6.3    Risorse strumentali  

Le dotazioni didattiche della nostra Scuola comprendono:  

 
�	� Laboratorio di Informatica e Laboratorio di Trattamento Testi per complessive 58 

postazioni; 
�	� quattro postazioni multimediali mobili per alunni diversamente abili; 
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�	� un Laboratorio linguistico multimediale fornito di  antenna satellitare, video proiettore, 
collegamento Internet, postazione docente e 12 postazioni PC per 24 alunni; 

�	� il Laboratorio CREMS (Centro Risorse Educative Multimediali della Scuola) annesso 
alla Biblioteca e dotato di 5 postazioni docenti, scanner, stampante laser e stampanti a 
getto d’inchiostro, lavagna elettronica, quattro televisori e lettore VHS/DVD; 

�	� un Laboratorio di Scienze naturali, Chimica e Fisica, con 24 postazioni di lavoro fornite 
di corrente elettrica, gas, acqua, e un postazione docente con cappa di aspirazione; il 
laboratorio è dotato di strumenti didattici utili alla realizzazione di esperienze di 
biologia, chimica e fisica quali plastici, modelli, microscopi e raccolte varie, e sono 
inoltre presenti strumenti di alta tecnologia il cui uso è finalizzato all’analisi delle acque, 
dell’aria e del suolo; 

�	� una palestra coperta, con relativa attrezzatura sportiva; 

	� una sala polivalente attrezzata per proiezioni multimediali; 
�	� attrezzature informatiche, rinnovate di recente, per gli uffici, tra cui due postazioni per 

collegamento al SIMPI (Sistema Informatico del Ministero dell’Istruzione) e al SISSI 
(Sistema Informatico delle Segreterie Scolastiche Italiane); 

�	� la Biblioteca, in cui vengono tenuti ordinati e custoditi più di mille testi e trenta DVD di 
argomento storico, e diversi manuali scolastici delle materie di studio, disponibili per la 
libera consultazione. La ricerca dei testi desiderati è effettuabile anche sul sito internet 
dell’Istituto (www.isiscapoterra.it) e la docente responsabile, la prof.ssa Paola Dall’Olio, 
è disponibile per il prestito agli utenti tutti i giorni della settimana. 

�
	� un Laboratorio Multimediale con 26 postazioni con un software particolarmente adatto 
per lo studio delle lingue. 

 

L’Istituto, inoltre, aderì al Progetto MARTE (Moduli di Apprendimento attraverso Reti 
Tecnologiche Educative), grazie al quale sono stati realizzati due laboratori (uno per la sede 
principale e uno per la succursale).  

  7.    L’organizzazione dell’Istituto 

Il Dirigente Scolastico ha la funzione di dirigere le attività dei vari organi e la 
programmazione didattica, controllare la qualità dei processi avviati, organizzare le risorse 
umane e formative, garantire il rispetto del contratto formativo. 

Il Consiglio d’Istituto ha funzioni di indirizzo e delibera il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo, dispone in ordine agli indirizzi finanziari per quanto concerne il funzionamento 
amministrativo e didattico dell’Istituto, dà gli indirizzi del Piano dell’Offerta Formativa e 
“adotta” il POF, approva il Regolamento d’Istituto e i vari regolamenti interni, delibera sulla 
partecipazione dell’Istituto ad accordi di rete, etc. etc 

 

7.1 Struttura didattica  

Il Collegio dei Docenti definisce le finalità educative e i percorsi didattici dell’Istituto, 
elabora il Piano dell’Offerta Formativa (POF) e pianifica annualmente le attività dell’Istituto, 
comprese quelle di aggiornamento. In particolare, per affrontare le situazioni che interessano 
i diversi corsi di studi dell’Istituto, il Collegio dei Docenti si può articolare in due Dipartimenti 
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(Tecnico Commerciale e Liceo Scientifico), il cui compito consiste nella discussione, in 
apposite riunioni pre-collegiali, di problematiche inerenti a ciascun corso di studi. Il Collegio 
dei Docenti identifica le funzioni strumentali all’offerta formativa, ne definisce i criteri di 
attribuzione, il numero e i destinatari.  

I Dipartimenti Disciplinari definiscono gli obiettivi didattici specifici delle varie discipline nei 
diversi livelli del corso di studi, individuandone gli standard minimi; operano un confronto sulla 
metodologia didattica dei docenti di materie affini; definiscono criteri comuni su forma, modi e 
tempi delle verifiche e delle valutazioni; formulano proposte per attività di accoglienza, 
orientamento, recupero e approfondimento coerenti con gli obiettivi fissati; individuano gli 
strumenti necessari per lo svolgimento delle attività didattiche; formulano proposte per le 
attività di aggiornamento. 

I Consigli di Classe formulano il piano di lavoro annuale tenendo conto delle finalità 
stabilite dal Collegio dei Docenti e degli obiettivi individuati dai Dipartimenti Disciplinari; fanno 
altresì riferimento al Collegio dei Docenti e ai Dipartimenti per quanto attiene alle modalità di 
verifica e alla valutazione. I Consigli di Classe operano nello specifico delle singole classi 
individuandone i livelli di partenza e le situazioni di svantaggio culturale per poter 
programmare le forme più opportune al recupero. Essi definiscono altresì le metodologie, le 
attività didattiche e le modalità per la partecipazione degli alunni e dei genitori alla vita della 
scuola.  

Ogni docente, sulla base delle programmazioni a livello d’istituto, di dipartimento e di 
classe, elabora la programmazione didattica individuale. Tale programmazione entra nello 
specifico disciplinare per quanto attiene ai contenuti e alla loro scansione in unità didattiche e 
moduli, nonché alla metodologia individuale, tenendo conto che i programmi ministeriali sono 
la cornice di riferimento all’interno della quale ogni docente effettua le scelte funzionali al 
raggiungimento dell’obiettivo prefissato. Perché gli alunni comprendano il significato del 
lavoro svolto quotidianamente in classe e della valutazione effettuata dai docenti in relazione 
agli obiettivi conseguiti, è importante che conoscano anticipatamente i contenuti e gli obiettivi 
indicati nella programmazione. 

Il Coordinatore del Dipartimento Disciplinare è il punto di riferimento per il Dirigente 
Scolastico e i docenti di materie affini, coordina l’elaborazione degli obiettivi disciplinari, 
raccoglie il materiale prodotto dai colleghi della disciplina, promuove e coordina l’adozione dei 
libri di testo, propone aggiornamenti disciplinari, promuove e coordina le proposte di acquisto.  

Il Coordinatore del Consiglio di Classe è il punto di riferimento per il Dirigente Scolastico, i 
docenti, gli alunni e i genitori per tutto ciò che riguarda il gruppo classe, prepara i lavori del 
Consiglio di Classe, coordina il piano di lavoro e ne cura l’attuazione; propone e coordina 
iniziative per facilitare il successo scolastico degli alunni, mantiene costanti i contatti fra i 
colleghi e assicura la circolarità delle informazioni all’interno del Consiglio di Classe; raccoglie 
il materiale prodotto dal Consiglio di Classe; mantiene il controllo delle assenze e delle 
giustificazioni degli alunni predisponendo, all’occorrenza, segnalazioni alle famiglie; verifica 
che il Diario di Classe sia sempre aggiornato in ogni sua parte; sovrintende alla flessibilità 
oraria interna legata agli obiettivi mono e pluridisciplinari; informa tempestivamente il 
Dirigente Scolastico circa le situazioni problematiche. 

 

        Le Funzioni strumentali all’offerta formativa agiscono nell’ambito dei seguenti settori: 
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Area 1. : Gestione del POF, qualità del servizio, monitoraggio e valutazione 
        Obiettivo fondamentale per questa funzione è assicurare una progettazione curricolare 

coerente con il POF. I docenti che ricoprono l’incarico si occuperanno del coordinamento, 
la supervisione, la cura e l’organizzazione del POF predisponendo inoltre strumenti di 
monitoraggio e analizzando i dati raccolti. I docenti responsabili di quest’area operano in 
stretta collaborazione con i referenti dei progetti e con la dirigente. 

Area 2. : Biblioteca. 
          

Le  docenti responsabili della Biblioteca hanno il compito di catalogare i nuovi beni, 
organizzare e favorire l’accesso alla Biblioteca ed il prestito dei vari materiali (libri, 
manuali, prodotti multimediali, riviste specializzate,…). 

Le attività di ricerca e documentazione potranno avvalersi anche della disponibilità delle 
altre Biblioteche del territorio (Biblioteca Comunale e Biblioteca Poggio dei Pini) con le 
quali la docente responsabile mantiene stretti rapporti di collaborazione. Sono allo studio 
attività progettuali che incentivino la fruizione delle Biblioteche del territorio in 
collaborazione con i docenti delle singole materie. 

L’attività della Biblioteca è strettamente connessa con quella del Centro di Ricerca 
Multimediale utilizzabile dai docenti per attività di studio ed approfondimento. 

Su proposta delle due funzioni strumentali vengono realizzati progetti di stimolo alla 
lettura: “Xanadu’” e “Incontri con l’autore”. 

 
Area 3. :  Orientamento in ingresso e in uscita.   
                   L’attività si concretizza in una serie di azioni che hanno come presupposto il 

riconoscimento dei bisogni formativi degli alunni. Tali azioni saranno rivolte 
all’arricchimento delle attività per il successo scolastico, al coordinamento delle attività di 
recupero e sostegno e alla promozione di attività di orientamento per guidare gli alunni 
nelle fasi di passaggio tra i diversi ordini e gradi di scuole. 

 

Area 4. : Formazione docenti e aggiornamento del sito web della scuola 
          In questa area rientra anche la cura dei rapporti scuola-famiglia, attività che consiste 

nel favorire e incrementare i rapporti di collaborazione tra l’istituzione scolastica e le 
famiglie, promuovendo incontri di studio e di conoscenza reciproca. 

 

Area 5. :  Libri in comodato d’uso gratuito 

           Prevede la ricognizione dei bisogni degli alunni, con particolare riguardo a quelli 
disabili, la gestione dei libri in                                                  ,           comodato d’uso e la 
proposta di acquisto di sussidi per gli alunni diversamente abili. 

 

Area 6.  :  Servizi agli studenti 

          Quest’area cura i rapporti con gli studenti e l’organizzazione di gemellaggi e viaggi 
d’istruzione 

Area 7.  :  Alternanza scuola lavoro 
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         Coloro che ricoprono questo incarico avranno rapporti con le aziende del territorio  per 
organizzare stages che       coinvolgano gli studenti                              

7.2 Struttura tecnica e amministrativa  

 

Servizi amministrativi 
Gli uffici amministrativi sono organizzati e coordinati dal Direttore dei Servizi Generali e 

Amministrativi, nell’ambito delle direttive di massima impartite dal Dirigente Scolastico. Essi 
sono articolati in:  
 – Segreteria Alunni (2 Ass. amm.vi) 
 – Protocollo e Segreteria del Personale (3 Ass. amm.vi)  
 – Amministrazione, economato e magazzino (1 Ass. amm.vo)  

 

Assistenti tecnici 
Gli assistenti tecnici assicurano efficienza e funzionalità ai laboratori e alle strumentazioni 

e costituiscono il necessario supporto tecnico alle attività didattiche organizzate dall’Istituto ed 
operano in stretto contatto con i docenti, sia nei laboratori che nelle attività richiedenti 
strumentazioni tecnologiche.  

Sono presenti 3 assistenti dell’area informatica e uno dell’area scientifica, così come 
deliberato dalla Giunta Esecutiva dell’Istituto e definito dall’Ufficio Scolastico Regionale, tutti 
con contratto a tempo indeterminato 

 

 

 

 

 

         7.3  Area dell’organizzazione  
 

 

ORGANIGRAMMA   A.S. 2009/2010 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Delegato per il Liceo Scientifico:  Bruno Deplano 
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Delegato per il Corso serale:  Giulia Bolognesi 
Responsabile dei servizi di prevenzione e  protezio ne: Angela Testone 
Direttore dei Servizi Amministrativi:  Mauro Serri 
 
 
 

Consiglio d’Istituto  
 
 
Presidente Matilde Matta  (componente genitori) 
 
Consiglieri Angela Testone  (Dirigente Scolastico) 
 Loredana Pau  (componente docenti) 
 Maria Ileana Pippia  (componente docenti) 
                                                               M. Paola Puddu   (componente docenti) 
                                                               Giuseppe Podda   (componente docenti) 
                                                               M. Grazia Murgia  (componente docenti) 
 Maria Piano  (componente docenti) 
             Mauro Serri            (componente ATA) 
                                                               Carla Mel (componente genitori) 
                                                               Bonaria Cogoni   (componente genitori) 
                                                               Matilde Matta  (componente genitori) 
                                                               Marco Bonato  (componente alunni) 
                                                               Samuel Caboni  (componente alunni) 
                                                               Alessio Floris  (componente alunni) 

 

 

Funzioni strumentali all’offerta formativa 

 

Area 1:  Comunicazione e valutazione  prof.      Bruno Deplano  
Area 2:  Biblioteca   proff.      Paola Dall’Olio - Elisabetta Guiso 
Area 3:  Orientamento     prof.      Rita Utzeri                                  
Area 4:  Servizio ai docenti. Sito Web  proff.     Daniela Spada - Maria Grazia Murgia 
Area 5:  Comodato d’uso  prof.      Silvana Usai 
Area 6:  Servizi agli Studenti  prof.      Bovè 
Area 7: Alternanza scuola lavoro  proff.     Manca - Grandinetti 

 

Coordinatori dei Dipartimenti Disciplinari  

 

Dipartimento di Italiano, Storia e Filosofia      Prof.ssa   Carla Baggiani 
Dipartimento di Lingue Straniere      Prof.ssa   Maria Itala Deiana 
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Dipartimento di Matematica, Fisica e Scienze Naturali      Prof.         Giovanni Columbano 
Dipartimento di Economia aziendale, Trattamento testi e Geografia Prof. Mario Usala 
Dipartimento di Diritto ed Economia      Prof.ssa   Maria Ileana Pippia 
Dipartimento di Educazione fisica      Prof.ssa   Maria Teresa Olla 
Dipartimento di Sostegno/Handicap      Prof.ssa   Anna Mascia 

 

Referenti di Istituto: 

 
Gruppo H Prof.ssa   Anna Mascia 
Orario delle lezioni istituto tecnico Prof.ssa   Paola Sitzia 
Orario delle lezioni liceo scientifico Prof.         Giuseppe Podda 
Orario delle lezioni corso serale Prof.ssa   Giuilia Bolognesi 

 

Responsabili aule speciali  

 

Laboratorio di Scienze Prof.ssa    Valeria Puddu 
Lab. Trattamento Testi Prof.ssa    Romana Piras 
Lab. Progetto Marte ITC Prof.          Giovanni Columbano 
Lab. Progetto Marte Liceo Prof.ssa    Valeria Puddu 
Lab. Lingue Prof.ssa    Simona Raffo 
Biblioteca e Centro risorse multimediali Prof.ssa    Paola Dall’Olio 
Palestra Prof.ssa    Teresa Olla 
Laboratorio Postazioni Mobili         Prof.ssa    Valeria Puddu 

Comitato di valutazione del servizio dei docenti  
  Prof.ssa             Silvana Usai 
  Prof.ssa             Stefania Trogu 
  Prof.ssa             Elena Manca (supplente) 

Coordinatori e Segretari dei Consigli di Classe 
 
 

 I.TC.  IGEA   
   Classe Coordinatori Segretari 

ITC  1^A Prof.     Dall’Olio Paola Prof.  Trogu Stefania 

“      2^A  “          Podda Giuseppe    “     Cugurullo Alessandra  

“      3^A  “          Guiso Elisabetta    “     Mascia Anna 

“      4^A  “          Cocco Antonello     “    Utzeri Rita 

“      5^A  “          Usala Mario    “     Raffo Simona 

“      1^B  “          Columbano Giovanni    “     Piras Angela 

“      2^B  “          Serra Marilisa    “     Secchi Daniela 

“      3^B  “          Baggiani Carla     “    Manis Rosaria 

“      4^B  “          Ibba Rosamaria    “     Lucchese Luchino 
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LICEO SCIENTIFICO 
   Classe Coordinatori Segretari 

 Lic. 1^A  “          Deplano Bruno     “     Sitzia Paola 

  “    2^A  “          Podda Enrico    “     Olla M. Teresa 

  “    3^A  “          Bovè Antonino    “     Puddu Paola 

  “    4^A  “          Spada Daniela    “     Manca Elena 

  “    5^A  “          Puddu Paola    “     Piga Adriano 

  “    1^B  “          Deplano Bruno    “     Sitzia Paola 

  “    2^B  “          Diana Francesca    “     Sulis Gianluca 

  “    3^B  “          Puddu Valeria    “     Secci Daniela 

  “    4^B  “          Deplano Anna Maria    “     Bitto Franca 

  “    5^B  “          Grandinetti Gabriella    “     Lepiani  Antonella 

 
 CORSO SIRIO 
   Classe Coordinatori Segretari 

“      5^A “           Bolognesi Giulia   “       Cocco Antonello 

 
 
 
 
 
 
 

Organo di garanzia 

 
Il Dirigente scolastico                        Prof.ssa Angela Testone 
Rappresentante docenti                      Prof.ssa Paola Puddu 
Rappresentante docenti                      Prof. Giuseppe Podda 
Rappresentante docenti   (suppl.)     Prof.ssa Daniela Spada               
Rappresentante docenti   (suppl.)     Prof.ssa Ileana Pippia            
Rappresentante alunni                        Alba Sini  
Rappresentante alunni                        Samuel Caboni 
Rappresentante alunni   (suppl.)       Laura Biggio                
Rappresentante alunni   (suppl.)       Giuseppina Rasulo 
Rappresentante genitori                     Bonaria Cogoni 
Rappresentante genitori  (suppl.)      Matilde Matta                               
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Fanno parte integrante di questo documento i seguen ti allegati: 

- REGOLAMENTO D'ISTITUTO 

- PIANO DI FORMAZIONE DEI DOCENTI 

- PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ COLLEGIALI 

- PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE 

 

 

  
 
Approvato dal Collegio dei Docenti in data 26 ottobre 2009 con del. N. 29 
 
Adottato dal Consiglio d’Istituto in data 11 novembre 2009 con del. N. 86 

                                                                     
   

Il Dirigente Scolastico 
(Prof.ssa Angela Testone) 

 
 

 
 

PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE 
 

( Ampliamento dell’offerta formativa) 
 

La nostra Scuola prenderà parte ad un progetto con Lega Ambiente e altre 
associazioni locali (Ass. 22 Ottobre, ecc.) che pre vede corsi di sostegno 
psicologico, approfondimenti per la preparazione de ll’esame di stato e una giornata 
(il 10 Novembre) in cui si effettueranno escursioni  e visite ai LUOGHI DELLE 
EMERGENZE AMBIENTALI (al mattino) e incontri di stu dio e riflessione sui 
RAPPORTI CON IL TERRITORIO.  

Il nostro Istituto parteciperà inoltre al “Premio l etterario GALILEO per la 
divulgazione scientifica” in cui una  nostra IV Lic eo farà parte della commissione 
che selezionerà i migliori testi di divulgazione sc ientifica; a Maggio due alunni si 
recheranno a Padova per la premiazione. 

 

I progetti e le attività sotto elencate si rivolgono in massima parte ai nostri alunni, tutti o 
distinti per corsi o classi; alcune di queste attività sono state già effettuate negli anni scorsi e 
vengono riproposte perché hanno dimostrato la loro validità educativa,  altre saranno attivate 
per la prima volta durante l’anno; per altre, infine, la scuola è in attesa del relativo 
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finanziamento. 

 Per la descrizione dettagliata invitiamo a consultare la documentazione relativa ai singoli 
progetti reperibile presso la segreteria. 

 

��� Sono stati già realizzati con successo negli anni s colastici precedenti e 
quest’anno vengono riproposti, con un ulteriore arr icchimento di nuove 
proposte,  i seguenti  progetti: 

 
 
1° PROGETTO  
 

“Attività sportiva scolastica”  

(Referenti: prof.sse Maria Teresa Olla e Alessandra Cugurullo, alunni 250, da ottobre a 
giugno) 
Obiettivi: 
-promozione della pratica sportiva (pallavolo, calcio, calcetto, pallacanestro, rugby, bowling, 
nuoto, atletica leggera, avviamento alla danza sportiva, tennistavolo, tennis, arti marziali, 
dragon boat, beach volley, palla-tamburello); 
-inserimento dei ragazzi portatori di handicap nelle attività sportive e nell’arbitraggio. 
 
 
 
2° PROGETTO    “Monumenti  aperti”  

 

 Alunni coinvolti circa 40, ore previste 20) 
Obiettivi:  
-implementare l’interazione della scuola con il territorio;  
-presentare Capoterra ai suoi abitanti e ai visitatori. 
Il progetto coinvolge un gruppo di alunni del Liceo, del Tecnico e del Corso lavoratori. 
Prevede lo studio e l’accompagnamento a visite guidate in diversi siti del nostro territorio, tra 
cui: 

- Chiesa di Santa Barbara 
- Chiesa di San Girolamo 
- Torre costiera di Su Loi 
- Chiesa parrocchiale di Poggio dei Pini. 

 
 
 
3° PROGETTO “Corso di preparazione per il conseguimento del cer tificato di 

guida ciclomotori” (patentino)  
 

(Referente: prof. Mario Usala, alunni coinvolti 50, ore previste 12 + 8 in orario extra-
curriculare) 
Obiettivi:  
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-Il corso permetterà agli alunni di acquisire le conoscenze necessarie al superamento 
dell’esame per il conseguimento del patentino di guida dei ciclomotori. 
 
 
4° PROGETTO “Quotidiano in classe”   

 
(Referenti: proff. Antonino Bovè e Rosa Maria Ibba ; classi coinvolte: tutte; durata annuale) 
Obiettivi:  
-stimolare e approfondire la lettura critica dei quotidiani in classe con la guida dell’insegnante.  
-fornire agli studenti elementi di riscontro tra ciò che si studia a scuola e il mondo reale  
-utilizzare i quotidiani per attività di ricerca e approfondimento. 
Ogni mattina tre quotidiani ( l’Unione sarda, il Corriere della sera e il Sole 24 ore) vengono 
distribuiti nelle classi. 
 
 
5° PROGETTO  
 

“Certificazione lingue straniere” 
 

(Referente: prof.ssa Itala Deiana; alunni e durata del corso da definire)   
Obiettivi: 
-far conseguire ai nostri alunni, attraverso la partecipazione ad appositi corsi di Lingua 
Francese, specifiche certificazioni riconosciute a livello europeo ( DELF, DALF e DFA), che 
sono spendibili come crediti formativi per l'università e/o il mondo del lavoro 

- far acquisire agli studenti specifiche competenze del francese commerciale e turistico 
 

(Referente: prof. Antonio Bovè per la certificazione del PET e Prof.ssa Simona Raffo per la 
certificazione del KET in  lingua inglese; è rivolto ad un minimo di 12 alunni che partano da un 
livello A2 o oltre; durata del corso annuale) 
Obiettivi: 
1 sviluppare le abilità di reading, writing, listening and speaking in modo da affrontare 

l’esame per la certificazione B1 o PET (Preliminary English Test) che ha validità 
internazionale e che lo studente inserirà all’interno del proprio portfolio personale 

2 acquisire un livello di competenza linguistica definita secondo il Common European 
Framework (Quadro Comune Europeo di Riferimento) e l' ALTE ( Association of Language 
Testers in Europe )  

�� La certificazione è importante per la carriera scolastica e professionale dello studente e 
costituisce una qualifica che valorizza e distingue il suo curriculum, considerando inoltre 
che studiando per un obiettivo preciso si raggiungono anche migliori  risultati linguistici. 

 
 
 
6° PROGETTO  
 

“Il salvagente”  
 

 (Referente: prof.ssa Paola Dall’Olio,  classi coinvolte prime per un massimo di 8 alunni  del 
corso IGEA, durata annuale)  
Obiettivi: 

- recupero della conoscenza delle più elementari abilità e competenze linguistiche e 
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logico matematiche 
 
 

7° PROGETTO  
 

“Educare alla legalità : percorsi di vita”  
 

(Referente: prof.ssa Paola Dall’Olio, interverranno  esperti e volontari che hanno lavorato 
nell’universo carcerario, rivolto alle classi seconde; durata annuale) 

Obiettivi: 

- sensibilizzare verso il carcere inteso come un universo parallelo 

- svolgere un’azione di prevenzione della devianza 

- avvicinare alla solidarietà 

 
 
  8° PROGETTO  
 

“Xanadù”  
 

(Referente: prof.ssa Paola Dall’Olio,  alunni  coinvolti: classi prime, seconde e terze, durata 
annuale) 
Obiettivi: 

- avvicinare i ragazzi alla lettura 
- limitare la dispersione scolastica 
- favorire lo scambio di opinioni fra ragazzi 
- implementare il patrimonio librario scolastico con l’utilizzo di una bibliografia creata e 

valutata da esperti 
 
 

  9° PROGETTO  
 

“Sardegna speaks english”  
 

(Referente: prof. Antonino Bovè) 
Obiettivi: 

- interazione scuola territorio 
- avvicinare la popolazione allo studio dell’inglese 
- favorire l’inserimento dei giovani  nel mondo del lavoro 

 
 
 

10° PROGETTO 
 

“Cinema”  
 

( alunni coinvolti: tutte le classi) 
Obiettivi: 

- favorire la creatività 
- valorizzare le eccellenze 
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- acquisire nuovi linguaggi 
- apprendere le tecniche di montaggio, sceneggiatura e ripresa 

 
 
11° PROGETTO 
 

 
“Spagnolo” 

( alunni coinvolti: tutte le classi) 
Obiettivi: 

- favorire la conoscenza di una seconda lingua comunitaria 
       - valorizzare le eccellenze 
 
 
12° PROGETTO 
 

 
“Turismo scolastico” 

(Referente: prof. Adriano Piga,  alunni  coinvolti: classi prime, seconde e terze, durata 
annuale) 
Obiettivi: 

- valorizzare la conoscenza del territorio sardo negli aspetti storici, ambientali, culturali 
- limitare la dispersione scolastica 
- favorire la socializzazione fra ragazzi 
- diffondere la conoscenza della Sardegna attraverso il gemellaggio con una scuola 

spagnola 
 
 
13° PROGETTO 
 

 
“CLIL” 

(Referenti: proff. Antonino Bovè e Valeria Puddu,  alunni  coinvolti: classi quarte del Liceo 
Scientifico, durata annuale) 
Obiettivi: 

- potenziare la conoscenza dell’inglese 
- proporre in lingua alcuni moduli della disciplina scientifica curricolare  

 
 
 
14° PROGETTO 
 

 
“Alternanza scuola lavoro” 

(Referente: prof. Elena Manca, alunni coinvolti: le classi del Liceo Scientifico) 
Obiettivi: 

- favorire i rapporti tra la scuola e le aziende del territorio 
- valorizzare le eccellenze 
- acquisire la consapevolezza dei progressi della Ricerca in Sardegna 
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15° PROGETTO 
 

 
“Promozione della formazione permanente” 

(Referente: prof. Antonello Cocco 
Obiettivi: 

- favorire i rapporti tra la scuola il territorio 
preparare gli adulti per esami o passaggi  
 
 
 
16° PROGETTO 
 

 
“bulls” 

(Referente: prof. Alessandra Cugurullo, alunni coinvolti: la classe II B ITC) 
Obiettivi: 

- favorire i rapporti di convivenza reciproca 
- sviluppare la tolleranza 
- ridurre il fenomeno del bullismo 
-  

 
 
B)    APERTURA AL TERRITORIO E DIMENSIONE EUROPEA 
 
       In tale ambito verrà riproposta la seguente attività:   

Gemellaggio  con una scuola spagnola  
 

C)   GARE  E  CONCORSI 

L’Istituto, come è sua tradizione, si propone di partecipare anche quest’anno a gare o 
concorsi, intesi come utile momento di confronto tra gli alunni delle diverse scuole. Si favorirà 
la partecipazione alle gare organizzate da istituzioni pubbliche, enti professionali, associazioni 
e scuole.  

In particolare, è attiva nel nostro Istituto la partecipazione ai “Giochi di Archimede” 
(Referente la prof. Gabriella Grandinetti) che ha come traguardo ultimo le gare delle Olimpiadi 
della matematica. 
                                                             Il Consiglio di Istituto, il Collegio dei docenti e i Consigli 
di classe hanno pianificato una serie di attività di recupero e sostegno: 

 A) Corsi I.D.E.I. 
  Gli interventi di recupero si svolgono a partire dal mese di dicembre, in orario 

pomeridiano, per un minimo di 10 ore di lezione. Gli studenti coinvolti e gli argomenti 
oggetto delle lezioni vengono stabiliti dal docente della classe. Le lezioni possono essere 
tenute dal docente della classe, da altri insegnanti della scuola o da personale esterno. Il 
docente che tiene il corso, sulla base del lavoro svolto e di eventuali verifiche, esprime un 
giudizio finale sulla preparazione degli allievi coinvolti. 
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 B) Sportello Didattico 
  Con questa modalità di intervento si intende offrire agli studenti di tutte le classi 

opportunità di recupero e di approfondimento in itinere da effettuare su loro autonoma e 
responsabile scelta. Le attività si svolgono per gruppi formati in base alle preferenze degli 
allievi e all’argomento di studio scelto da ciascuno. Questa autonomia, la collaborazione 
anche fra alunni di classi diverse e la flessibilità nell’orario sono gli elementi peculiari di 
questa attività. Gli studenti interessati allo sportello didattico devono prendere accordi con 
l’insegnante referente  segnalando l’argomento oggetto della lezione. L’insegnante 
referente organizzerà le attività sulla base della disponibilità dei docenti. 

 C) Attività di approfondimento per l’Esame di Stato 
  Questa attività si propone di offrire opportunità di approfondimento per il colloquio orale e 

per le prove scritte all’Esame di Stato. Gli alunni interessati informeranno delle loro 
richieste il docente referente, che organizzerà le attività sulla base della disponibilità dei 
docenti. 

 D) Corsi estivi 
  Per gli studenti per i quali si sospende il giudizio durante gli scrutini finali di giugno e che 

dovranno quindi sostenere aun esame prima del nuovo anno scolastico, la scuola 
organizza, a partire dal mese di luglio, corsi di recupero e rinforzo tenuti da docenti della 
scuola o esterni. La frequenza ai corsi è consigliata ma non obbligatoria se i genitori degli 
alunni dichiarano di non avvalersi dell’opportunità di recupero offerta dalla scuola. 

 

In ottemperanza alla delibera reg. n. 51/2008 saran no avviate attività di recupero delle 
abilità di base, riservate alle classi intermedie d ell'Istituto, nell'ambito dell'Italiano, 
della Matematica e delle Scienze; saranno inoltre a ttivati corsi extracurricolari. Durante 
questi interventi avrà luogo la sperimentazione di attività di tipo laboratoriale(quali 
problem solving, cinema e simili)  

Calendario delle attività collegiali 
 
 

DATA ATTIVITÀ ORARIO 
 SETTEMBRE  

01/09 Collegio docenti 9.00 – 13.00 
02-07 / 09 Prove di verifica e Consigli di classe per scrutini finali 

integrativi 
Come da 

calendario 0,5 
h. 

09/09 Riunione Dipartimenti (programmazioni) 9.00 – 12.00 
11/09 ven. Collegio docenti 9.00 – 13.00 

15/09 Inizio attività didattiche  
22- 25 / 09 Consigli di classe (programmazione) Come da 

calendario 1h. 
   
 OTTOBRE  

26 / 10 lun. Collegio docenti (approv. POF  e progetti) 15.00 -18.00 
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28-29 /10 Elezione rappresentanti genitori ed alunni  
   
 NOVEMBRE  

03-06 /11 Consigli di classe (insediamento rappresentanze – 
adattamento programmazioni) 

Come da 
calendario 1h. 

   
 DICEMBRE  

14-15-16-17 
/12 

Consigli di classe  - Scrutini primo trimestre Come da 
calendario 1,5 h 

18 /12 ven. Colloqui con le famiglie e consegna pagelle 15.30- 18.30 
   
 GENNAIO  

11 /01 lun Collegio docenti (valutazioni risultati 1° trimestre-  
comunicaz. calendario IDEI) 

15.00-17.00 

12- 29 /01 Avvio degli IDEI 15.00-17.00 
   
 FEBBRAIO  

 Eventuale prolungamento  IDEI  
   
 MARZO  

15-19 /03 Consigli di classe per valutazioni intermedie Come da 
calendario 1 h. 

24 /03 mer. Collegio docenti (valutazioni risultati intermedi) 15.00-17.00 
26 (29?)/03 Colloqui con le famiglie 15.30- 18.30 

   
 APRILE  

30 /04 Riunione Dipartimenti (proposte nuove adozioni) 15.00-17.00 
   
 MAGGIO  

03-08 /05 Consigli di classe ( nuove adozioni e Documento del 
15/05 per classi quinte) 

Come da 
calendario 1 h. 

09 /05 Collegio docenti (nuove adozioni) 15.00-17.00 
   
 GIUGNO  

11-12-14-15 
/06 

Consigli di classe - Scrutini finali Come da 
calendario 1,5 

h. 
16 /05 Collegio docenti 9.00- 13.00 

 
 
 Collegi e Dipartimenti Consigli di classe e colloqui 
 N.° 7 Collegi - h. 21 
 N.° 2 Dipartimenti - h. 5 

N.° 7 riunioni dei C.d.c – h. 7,5 
N.° 2 Colloqui con famiglie – h. 6 
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Totale ore 26 

 
Totale ore 13,5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano di Formazione 
                                                      Dell’ISIS “S.Atzeni” di Capoterra 

A.S. 2009/10 

 

L’attività di formazione rivolta ai docenti, al personale  della scuola e al territorio, da svolgersi 

nel corrente anno scolastico entro la fine del mese di marzo viene articolata nei tre momenti 

di seguito esposti: 

 

1. Corso sull’uso della lavagna interattiva multimedia le (LIM); aperto alla scuola 

secondaria di primo grado e al  II circolo di Capot erra 

Costi 
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Il corso, tenuto da un docente interno all’ISIS,  prevede un costo complessivo di 1200 euro. 

 

Partecipanti 

Al corso parteciperanno tre maestri del II circolo, tre docenti della scuola media e due docenti 

interni. 

 

Obiettivi e finalità 

Il corso intende perseguire obiettivi di progresso e innovazione nella formazione e/o 

comunicazione, associati all’attenzione per le tecnologie informatiche:  

· Formare docenti all’uso efficace della LIM; 

· Migliorare l’azione formativa e/o comunicativa tradizionale; 

· Trasformare gli spazi di formazione-comunicazione scolastici in ambienti interattivi 

e dinamici; 

· Valorizzare la dotazione tecnologica dell’Istituto. 

 

Attività e calendario 

Il corso si articola in 5 incontri di 2 ore ciascuno, dalle ore 15,00 alle ore 17,00 del mercoledì, 

nelle date 04-11-18-25  novembre, 02 dicembre. 

 

 

 

Primo incontro: 

· Informazioni generali sulle nuove opportunità didattiche legate all’utilizzo della LIM; 

· Scenari di utilizzo: lezioni create con l’ausilio della LIM; 

· Lavagna interattiva Smart Board: messa in funzione dello strumento; 

· Come scaricare e installare il software notebook sulla propria postazione. 

 

Secondo incontro: 

· Modalità interattive notebook; 

· Schema delle funzionalità principali del software; 

· Strumenti di creazione pagina, presentazione, cattura, registrazione, archiviazione 

oggetti; 
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· Galleria delle immagini: immagini utente e categorie; 

· Prova di utilizzo degli strumenti smart board e del software notebook. 

Terzo incontro: 

Progettazione individuale ad opera dei corsisti di una unità didattica che preveda 

l’utilizzo della LIM 

Quarto incontro: 

Realizzazione individuale ad opera dei corsisti dell’U.D. progettata 

Quinto incontro: 

Presentazione dei lavori prodotti. 

 

2. Corso sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DS A, dislessia, disgrafia, 

discalculia e disortografia); rivolto a docenti e p ersonale ATA  

 

Costi 

Il corso sarà tenuto da un esperto nella persona del prof. Farci del II circolo di Quartu, la 

cui retribuzione prevista è di 42 euro per ora più oneri relativi. 

  

Obiettivi e finalità 

· Acquisire con padronanza e sistematicità gli aspetti teorici relativi ai DSA; 

· Sviluppare un atteggiamento di confronto, di empatia verso i minori e le famiglie 

che si confrontano con tali problematiche, promuovendo un clima di gruppo utile 

a integrare e valorizzare le competenze e le differenze; 

· Conoscere, padroneggiare, applicare metodologie specifiche di intervento sui 

DSA attraverso strategie differenziate che possono supportare il processo di 

apprendimento. 

 

Attività e calendario 

Il corso si articola in 10 ore da suddividere in 4/5 incontri che si svolgeranno nel 

pomeriggio a nei mesi di gennaio/febbraio  2009.  

 

Primo incontro: 

 Definizione di disturbo specifico dell’apprendimento; 
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Diagnosi differenziale tra difficoltà di apprendimento e disturbo specifico 

dell’apprendimento.  

Secondo incontro: 

Presentazione dei questionari e test utilizzati. 

Metacognizione e metacomprensione della lettura: esercitazione. 

Terzo incontro: 

Direttive Ministeriali sui DSA. 

Esigenze didattiche degli insegnanti. 

Procedure di comportamento nell’assistenza all’handicap da parte del personale ATA. 

Quarto incontro: 

Strumenti e metodi educativi e didattici per l’intervento sulle abilità carenti e la 

valutazione scolastica degli alunni con DSA. 

 

3. Corso di Alfabetizzazione Informatica per docenti e  personale ATA  

 

Obiettivi e finalità 

Il corso si prefigge non solo l’obiettivo di fornire informazioni utili ad usare da subito un 

PC, ma anche di mettere l’utente in condizione di capire come è fatto un computer, 

quali sono i programmi più utili per il lavoro e per il tempo libero. Si procede ad 

illustrare gli strumenti maggiormente utili quali l’utilizzo di Internet e della posta 

elettronica. L’utente verrà messo in condizione di utilizzare, a livello base i programmi 

Word ed Excel.  

 

Attività e calendario 

Il corso si terrà durante il mese di marzo da parte di un esperto (verosimilmente il prof. 

Salvatore Mulas, docente di informatica al “Leonardo”) e si articolerà in 30 ore  con una 

articolazione degli argomenti ancora da definire. Il costo comprende la retribuzione 

dell’esperto (42 euro per ora) più oneri relativi. 

 

4. Corso di formazione e autoformazione sulla valutazi one in collaborazione con altri 

Istituti  

Obiettivi e finalità 

· Approfondire tecniche e strumenti valutativi; 
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· Confrontare metodiche pratiche di valutazione al fine di ottimizzare l’omogeneità e 

l’obiettività delle prove di verifica, dei criteri e dei parametri valutativi; 

· L’autovalutazione. 

 
Attività e calendario 

 
Il corso si terrà nei mesi di aprile/maggio. Si ipotizza un corso articolato in quattro fasi: 

· Momento introduttivo a cura di un esperto esterno (verosimilmente prof. Domenici) 

e  presentazione della relativa bibliografia; 

· Autoformazione con la guida di un tutor; 

· Pratica didattica e confronto; 

· Verifica finale e valutazione. 

  

Prima fase 

 Relazione introduttiva al tema del corso e presentazione bibliografia (3 ore); 
Seconda e terza fase   

4 incontri di 2 ore ciascuno, con la guida del tuto r. 
 
Quarta fase 
1 incontro di 2 ore con la guida del tutor. 
 


